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‘te. prime recano sol- 
lievo. al fisico dopo la soffocante calura; 
dovrebbero pertanto disporre l'animo a pen- 
sieri- ottimistici. se .non  coincidessero, pur- 
troppo, con una serié di nuove preoccupa- ` 
zioni di genere diverso da quelle inerenti 
ai mesi del solleone, ma ben più fastidiose 
dal punto di vista finanziario. Settembre 
vuol dire vigilia di scuola, e chi ha figli in 
eta di studio sa che cosa essa preannunzi: 
Spesa di immatricolazione, spesa per le tas- 
se annuali, spesa per i libri scolastici, ecc. 

` Nön so se in altre epoche si sia mai par- 
lato di caro-scuola; certo @ che in questo- 
nostro travagliato periodo, gia cosi-irto di - 
difficoltà, la scuola sta diventando un po’ 
per tutti un lusso; e ce ne dobbiamo preoc- 
cupare, non soltanto come genitori o con- 
giunti di tanti ‘ragażzi e ragazze che cor- 
rono. . il rischio- di dover erromero. gli 

adi per ancar 
un punto di vista piü ù- generale, giacchè con- 
tradriamente a quanto pensano coloro che 
vorrebbero sfollare ie scuole e ridurre il 
numero dei laureati e dei diplomati, la for- 
tufa di un paese è in gran parte affidata 
alla diffusione della’ cultura scolastica. 

-Chi pensa che in ftalia gli studenti siano 
dia uno sguardo alle statistiche degli 
altri paesi e vedra che mentre da noi la 
grande maggioranza dei ragazzi si ferma 
alie scuole elementari, altrove il minimo di 
istruzione comprende per la totalità dei 
giovani, almeno una diecina di anni di stu- 
dio: il doppio di quanti non se ne prescrivano 
amente in Italian 
i questo che Vincipiente au- 
tunno ci a parlare, non fosse che: 
come uno sfogo dell’animo. eccessivamente 
re dalle preoccupazioni. La questione. 


La scorsa settimana è stata tenuta a Torino nel 


í 


se gli studenti debbono >SSELEDC 

di stagione: - fa ricordare che non sî può 
fare colpa ai genitori se insistono nel man- 
dare i figli a scuola e nel farveli trattenere 
quanto più a lungo possibile. Non šolo è 
umano che un padre desideri assicurare al 
figlio un massimo di istruzione, ma si po- 
trebbe aggiungere che è doveroso; e fortu- 


nata la Patria che può annoverare tanti pa- 


dri disposti a fare dei sacrifici per adem- 
piervi fino in fondo. 

Ma anche sul piano dei sacrifici c'è pur- 
troppo un limite: e questo è quando le pri- | 
me brezze autunnali ricordano a chi ha figli 
in eta di studio. Gia non @ cosa da poco rin- 


novare il corredo jnvernatle, e. ogni 
-devono. dedicare a 


ogni madre- 

genza gran parte dei loro pension e del 
Joro risparmi. Ma almeno tutto finisse qui! 
Con dla riapertura delle scuole I Poveri ge 


onsiderazioni 


salóne degli Orazi al Palazzo Reale la XXV. Settimana’ 


< 


un padre). 


vece affrontare ulteriori spe- 
se è impiegare spesso tutte le loro risorse 
ner Sapi: are al figli la continuazione degli 

udian 

Queillé the si lamenta non è che. codeste 
rano di anno iñ- anno, cosa asso- 
pacifica, ma che la loro entita 
= anng in anno aggravata, e non 
‘da esigenze obiettive. Che bisogno 


re ` 


sempre“ 
c'è, ad ¢sempio, di mutare i testi di anno 
io anno, scegliendo sempre i più cari? 

Non si. dice nulla di- nuovo quando si ri- 


re istenza di questo problema. It- 
caro in Italia esiste, e tutti lo sanno. 
Viene però a questo punto da chiedersi come 
essuna parte ¢ in nessun 

nché per attenuarne le asprezze. 
Si ‘direbbe che alle. difficoltà proprie del 
caro-scuola qualoune attribuisca. fun- 


x A 


“Riise è per questa strada che si vuole 
arrivare a quello sfollamento della scuola 
che tanti auspicano con sorprendente scon- 
sideratezza? Vogliamo augufarci di no. Me- 
glio pensare che il malanno continui per 
inerzia dei responsabili per attribuirne la 
colpa alla volonta dichiarata dei medesimi. 
E giacché siamo gente a cui piace restare 
_$u questo piano di onesta considerazione del- 
le altrui posizioni, ci sia consentito conclu- 
_dere con un augurio: che Vinerzia sia rotta 
-finalmente da qualche iniziativa, non diffi- 
cile e non gravosa, che potrebbe essere pre- 
sa per risparmiare a noi, poveri padri, al- 
meno una parte di questa spesa annuale 
richiesta dall’istruzione dei nostri figli. 

Di che genere queste iniziative possano 
, essere 


-re ntempestivo parlare. Il problema è 
semplice e complesso nello stesso tempo. lo 

sempre pensato che la buona scuola sia 
fatta da buoni insegnanti, e che le suppel-- 
 tettili scolastiche costose all’este- 
tica non potrebbero tuttavia migliorare le 
condizioni mentali, nè quelle di cuore, nè 
quelle dell’anima di un solo studente. E’ 
dunque di qui.-che le economie dovrebbero 
-cominciare. Ma l'importante non è il punto 
da dove incominciare, bensì il fatto di in- 


cominciare. 


Che qualcuno prenda seriamente in esame 
tutto il problema dal punto di vista dei pa- 
dri di famiglia, in modo da risolverlo con- 
temporaneamente sotto tutti i punti di vista, 
da quello educativo a quello finanziario, pri- 

laggravarsi delle dif- 
ficolta abbia esaurito le possibilità eécono- 
miche della povera gente: ecco cid che oc- 
corre. 


sociale: dei Cattolici Italiani, inaugurata da 


una prolusione di E. Mons. Siri, Arcivescovo di. Genova. Alla Settimana, cùi hanno partecipato dirigenti. dell’industria ed esperti del Sindacalismo 
cristiano, sono stati trattati problemi morali ed economici di viva attualità? ‘Splo alla luce del cristianesimo si raggiungono le più. eque soluzioni. 
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La fama di Bareggio, grossa borgata del-' lo visita nelle belle stagioni, si impone alla 
Vex Circondario: di Abbiategrasso sulla più ammirazione, sopratutto, per la- opulenza 
antica strada congiungente Milano a Novara; delle sue campagne generosamente- irrigate, . 
è stata singolarmente dtlatata in questi ul- ove si realizzano i sette tagli annui di feno 
timi anni dalla- risonanza di- un evento si- ela processione fitta dei 
nistro: Vattentato dinamitardo contro la pro- partire i campi da tanta fronda che filugello — 


4% 


essione “della « Madonna Pellegrina >, av- € bozzoli vi- hanno un de’. loro dom 
venuto.: nell’estate del 1948 e che.fu seguito. -prosperosi,.. - 
da altri quattro episodi di violenza, .rie-. Bareggio fu, dunque, tra le contrdd@e che. 
cheggianti, nel corso di. quattro anni la pri- ebbero. ventura, di esser visitate vdalla 
4 ma nefandezza, pud essere assunto. a sim-. Madonna Pellegrina in quella mistica, osan- 
bolo dt quella torva astiosa e rabiosa tn- nata ricognizione, di quattro anni or sond, di. ` 
petenza Gt elementi estremisti treqvemte=~ città e- di villaggi, di congestionate 
mente manitestantesi laddove una rinascita metropoli, e di placidi viottoli agresti, “che 
o- un -consolidamento del senso r o „fece leve in massa di genti di ogni eeto an- 
espressi anche da manifestazioni devote; . cora esagitate dagli sconquassi della guerra, 
minano le strutture propagandiste. dissolvi- ancora turbate dal sistere di sinistre nu- 
trici di quegli elementi, i quali hanno in gran volaglie sui cieli ai tutet i continenti. E 
_ dispetto — e si capisce — quiete, serenitd, ' Pardente anelito ad una pace- durevole e 
. operose distensioni.: - yera parve tutto proteso verso -quella.tm- 
Giusto ot- 


' Singolarità di ricorsi storici. Gi > magine radiosa che anelava spargendo, ovut- ; 
->` tantaset anni or sono, in tempi-di ribollenti: que, a piene mani i- delta 
eruzioni massoniche, proprio- a Bareggio,- A Bareggio, come daltronde in tamtt) 
paese piamente alacre, successe un episodio- iuoghi Vannunzto della. processtoge®: 
penoso, Costituita l'unità italiana ‘la poco, . commosso. ed esaltato, e, sopratutto, 3 
F: contro il parroco Villa, zélantissimo pasto- mate le anime ad un fervore. di- fe 
rè, st inventò che era stato austriacante; é ` tanti infausti. eventi- avevano per, 4 
| tanto bastò perché energument assertor, non” scambussolato. Accadde che. nelle vague ‘i : 
St sa bene di quale rivoluzione, lo «prelė- circoli vinicoli» di pit: accesa 
Vassero » (quanti prelevameppi si. sone poi. bazzicati anche da qualche 
avuti in questi ultimi, decehnt deya conciliare Vinconciliabile: @aditvo- + 
za umana, ma. nulla vergdmente di. nuovo, , volo: e religione 
| St sa, púò esservi sotto il sole) il comunismo “Jovietico, JOSSET 
dalla sua stayza, lo legásserò e lo condu- ` corn sgomento: e dispetto dei: caporidhttrossi. : 
— Abbiategrasso in un -Una volta uno di ~«costoro, - evidentgmente. 
$ certo covo: di’ facinorost e mestatori: Dove if 
fu-liberato dopo quaranta. giorni di deteni 
7 gone, .tuttoché si fosse subito. accertato.c 
vacent era volgare calunn 
.Bareggto, d’altronde, 
: nuziost eruditi della storia di 
Comune noto per una sequenza 
- colari -e` ragguardevoli.. Un documento det 
nono .seeolo ci narra che Carlo il Grosso -deré “UOMO: A 
terre. di Bareggio. al monastero:~. Taluno, più s 
di Sant Ambrogio iùn .Milano. Il .Barbarossa tamènte reduce” t 
sosto in quel pares in una delle 
i scorrerie nel Milanese, donde lo, ca 
~ obbligandolo‘ a ripiegare; su Lodi; t- 
nest -alteati- at tint: 
secolo; mezzioforniti da 
Bareggio” Céstrui. un 


nienti dal Nord fossero diretti a San Gia- . 
como om e tn is g g 
Congre „Le croci çhe ricordano ie vittime. 
i ngregazion i - = Mano, sono state devastate. M 
mota di un alto ardore di | 
-= del Cristo 
il. giorno 


fine del 


hg began fatto con il lancio di una bomba a 
a il foro ricordo morde it cuore degli assassini. 


a! 


Venerdì Santo. .A. Bareggio -quasi tutte 
diciassettesimo secolo fu’ fon- "Fort 
data, nelVattuate. villa Marietti, una Acca- 
demia di Arcadi in lode’ della quale uw poe- 
ta, Federigo’ Vassallo, -tessé un poema di 
cui si serba tuttora. il po la: 


‘ manoscritto. -Do 
insurrezione del ’48 si costitui. ä- Milano il 
governo provvisorio di- Gabrio. Casati, gli 
abitanti di Bareggio, su incitamento del par- 
roco, : mandarono doni co i anche di ca- 
lici d'argento. e di ex voto perchè -fosse nu- 
trita la patriottica lotta. 
E veniamo a Bareggio odierno, che a chi 


sodio iniquo, entusiasmi- aneng ptu- - 
penti, la polizia Te 
Il- sovversivismo -ufficiale, natu 
respinse ogni responsabilità per Quarta. 
se ben noto. che gli -attentatori erage 
dalle sue file. Una decina det pres@ 
pevoli, tutti giovani’ e. 
trascinati alla fine del 1944 in Co 
sise, ove da un singolare 
Vobiettiva e piana evidenza dei fatti a 
sopraffatta dal cavillo leguleio, uset. fuori 
una assoluzione generale che parve e fu un 
paradosso; tanto che il processo contro il 
quale fece ricorso il rappresentarite della 
pubblica accusa si dovrà rifare, ed éoattual- 
mente allo studio della sezione penale della 
Corte di Cassazione. La assoluzione,,cqmun- 
ue, non spiacque, anche se offese un; poco 
genti misericordiose di Bareggio “inclini | 
al perdono. Tanto più che si verificò” nel 
Paese questo fatto edificante. Quando: per. 
desiderio di lo il buon parroco consentì 
al progetto di levare un'edicola per-custo- 
dire una immagine della Madonna, nel pun- 
to in cui la bomba aveva provo -pianto 
e rovina, anche dalla massa oscura déi « feu- 
tri» e dei traviati dalla propaganda di odio 
antireligioso, uscirono giovani e g -= 
mi ad offrirsi di dare fatica di braccia, ala- 
cre e gratuita, per la costruzione devota. Tra 
quelli, sicuramente, ve weran taltino` che 
aveva avuto, comunque, parte nell'attentato 
e quel bisogno implicitamente espresso di 
riparazione, consolò il cuore davvero; stra- 
ziato del vecchio parroco di Bareggio. Il 
quale, tuttavia, ebbe subito a constatare che 
anche dal male era nato il bene; perchè i 
predetti circoli vinicoli apparvero più diser- 
tati che mai; e vi furono molti ritorni, pri- 
ma cauti poi aperti, in seno agit ambienti 
locali della salute e della verità. —— 
Fu allora che non a Bareggio, ma nei suoi 
raggi, si inasprirono nell’animo dei nega- 
ori, acredine e disappunto perché':Vatten- 
tato aveva sortito precisamente lesito: con- 


il vecchio parroco è rimasto profondamente scosso. Soffre per la triste notorietà i 
della sua parrocchia. Ma tutti sanno che i sacrileghi vanno cercati altrove. Il coadiu- ge 
tore mostra la Madonnina profanata. s. 


w 


operosa e fidente. Bareggio deve essere pu- ` G 
nita. E proprio nel simbolo di quelia sua | 
devota dedizione. 

Quando finirà questa sequenza di atti che 
sono, oltre tutto, rivelatori. di inaudita sce- 
menza? I carabinieri si danno d’attorno; in- 
dagano, scrutano, interrogano, qualche vol- 
ta «fermano > taluno di Bareggio; ed allo- 
ra il buon porroco si conturba e freme per- 
chè non neppure concepire che sia sta- 
to uno dei suot parrocchiani a macchiarsi 
di quella bruttura. C’è, evidentissima, una 
omertà che sorregge i sinistri organizzatori 
di nefandezze anticattoliche. E forse il col- 


le candele e le lampade a subire manomis- 
i; ora è la cassettina dell’olio strappata 
dal muro e buttata lungi. 

Un perseverare diabolico di una inanità 
definitiva. Come non pensare (anche senza 
alcuna intenzione di iperbolizzare e far ~e- 
torica) che lo spirito del Maligno si insinua 
tra le vene di qualche sciagurato che ogni 
tanto passa dinanzi alla edicola, a piedi o 
in bicicletta, e guardando la mite, serena 
immagine si sente rimescolare il sangue 
perchè non ha ancora imparato a venerare 
ed a vedere quella luce e Patto folle e scem- 
pio prorompe improvviso? 


Ancora una voita l'edicola è 

assalto. Tutto è stato compiuto nel cuore 

della notte. Le tenebre fasciano i cuori dei 
| sacrileghi. 


stata presa di 


Go 


trario di quello che si erano prefissa. E- da 
allora, ad intermittenze di quattro, sei, otto 
e dieci mesi, qualche altra mano sacrilega 
si alzò nel proposito di continuare ‘la’ scel- 
leratezza dei primi attentatori. E:cosi la 
edicola per quattro volte (Vultimo episodio 
risale alla terza decade di settembre). fu 
fatta bersaglio di sfoghi bestiali di vandali- 
smo. Ora è la statuetta, collocata su una 
mensola, al centro dell’edicola, che Wen 'di- 
velta e dissolta in pezzi, ora son rabbiose 
sassate contro Vintonaco; ora è Vasporta- 
zione di tegole coperchianti il tetto del mo- 
numentino: ora sono i vasi e i viticci per 


Ma questo sarebbe evento da destare sol- 
tanto scoramento e compassione, se non fos- 
se, ormat, anche troppo evidente che c’é chi, 
tra le quinte, manovra, dirige, comanda quei 
gestt inconsulti. Non avendo altro modo per 
manifestare il livore contro una religiosità 
che si effonde, come non mai, a Bareggio; 
e da quella religiosità, come da un terreno 
di singolare fertilità, derivano frutti sempre 
copiosi e bene, che buttano al- 

arid, irresistibilmente, i programmi degli 
zelatori del caos, del disordine. dell’empieti. 
Bareggio crede, Bare gio è devota, Bareggio 
ritorna ai consolanti principii della bontà 


vole o-i colpevoli non si scopriranno mai. 

a intanto ad ogni nuova scoperta di, offesa 
arrecata al simulacro, si infittisce il pelle- 
grinaggio della gente che vi trascorre di- 
nanzt sulla bella strada che solca una smi- 
surata marea di verde perenne, e vi getta 
fiori e sosta in preghiere e tocca il muro 
profanato. E anche il più semplice dei cre- 
denti misura, dinanzi all’edicola di Bareggio 
-la meschinità dei malvagi e degli stolti che 
pretendono offuscare il sole col labile scher- 
mo della loro malvagità... 


PIETRO LANTENI 
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.a Madonnina ferita dalla mano sacrilega conforta la folla dei fedeli. 
| | : 
| 
| 
‘di-sangue innocente. . SSS 3 
veniva riparata e continuava. dlfrove. oh 
? 
` 
; 
| | 
= 
| 


t 

- “thy . 
È 

d 


NUM. 40 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA: 


OTTOBRE 1952 


PAG p 


Chi à rechi a visitare ja gran Fiera di 
Gonzaga;,: che si rinnova nel: secondo ottava-.. 


rio di ‘Settembre da quasi-un. millennio, e si~ 
chiama per questo Millenaria, pud da’ què- 


stanno levarsi il gusto di ammirare i do- 
cumenti delle origini illustri,. dj - recente 


riegumati dalle profondita di certi archivi 
ducali mantovani. Ed ha così la sorpresa di 


apprendere che questo prototipo di esibi- 


zioni merceologiche, imperversanti, oggi, in 


Italia, in ogni contrada fu suscitato per ini- 
ziativa di una sagacissima Frateria; _ 
Precisamente da quei primi- benedettini 
e Cistercensi venuti in Italia a insegnarci 
la bonifica, impareggiabili educatori di 
acque soverchie e fondatori di superbe ab- 
bazzie sul suolo appena emerso dall’acqui- 
trino. Quando essi cominciarono a veđere 
gli effetti mirabili dei prosciugamenti e de- 


. gli ` inalveamenti conseguendo- sulle - piane 
- già sterili, frumenti, biade, ‘fieni, tuberi di 
rigogliosita . insuperata, e nelle stalle alleva- 
menti “di bestiame,‘ gagliardissimo’ in virtù 
delle: “grasse pasture, sentirono #1-bisogno di- 
` mostrárė a quanta più gente era possibile i 


frútti di una persevefante ed intelligente fa- 


: tica spronata dalla religio-ita pid’ fervorosa. 


E così nacque la Fiera, probabilmente la pri- 


| ma, in Italia. E furono i frati che addirittura 


-. 


la amministrarono quella Fiera, nel quindi- 


atata e pi 


valio. 


- Da allora accorsero: a ea 


narvi affari gente di ogni parte d'Italia ed 


anche da fuori. E se oggi, anche per colpa 


della cortina di ferro non è più possibile, 


—eesimo secolo quando, un ‘Duca ‘Francesco la 
volle: $8 > 

la protezione della Madonna. che: lo aveva . 
salvato -dalla morte in una caduta da ca- 


Jit y- e 


¢ 


contro, Je piu utili, provvide e 


Lọ è visibilmente anche ad occhj profani; 


è, documentabilmente, per cento ragioni, 


ma basta dirne una soia: che è evento au- 
tonomo, vivente di vita propria, che non 
riceve un soldo di sussidi statali. 


` Spaziante all’aperto. su. una. distesa: di 


trenta ettari di campi su cui a giugno fu 
mietuto uno stupendo frumento, e lungo un 
fronte di quasi due chilometri, almeno sotto. 
‘specie zootecnica, è, forse, la. piu importante 


d’Europa coi suoi diecimila capi di bestia- 
dal canarino al toro. 


Per averne consolazioni e piacimenti este- 
tici ed eruditi non.c’é affatto bisògno di 
esser gente d’affari. Non c’è bisogno di aver 
da vendere nè comprare puledri ò stalloni, 
o riproduttori bovini del costo di un milione 
o mucche che danno quaranta litri di latte 


‘al giorno, verri da cinque quintali, galli. da 


sino a qualche anno -fa visitatori superlati- ee 


vamente ‘pittoreschi della Fiera erano i ca-. 


poccia di carovane zingaresche che venivano 
a farvi acquisto di cavalli, E, quel che è più 
stupefaceńte, questi -professionali ‘razziatori 


di altrui- li pagavano puntualmente 
co tëm 


. Perchè è ben vero che, 


cedevano immunità per tutta la durata della 
Fiera a debitori condannati e a falliti affin- 
chè al favore dei traffici fieristici non man- 
casse l'apporto di gente scaltrita, ma purchè 
si trattasse di colpe pas:ate, commesse, co- 


munque, fuori del luogo. Nel corso della 
ra la più scrupolosa rettitudine doveva si- 
gnoreggiarne ogni atto; e chi si fosse atten- . 


tato ad offenderla rischiava i consueti tratti 


di corda... 

Le grandi Fiere annuali sono in Ttalia una 
quarantina, e moltissime di esse — bisogna 
‘aver la franchezza di affermarlo — senza 


una vera ragione di e:sere, talora soltanto 


7 fiere della vanità di chi.le promuove, espres- 
sione di sperpero. Quella di È, pr 
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tti ducali (anche questi si~ 
possono consultare nel testo originale) ` 
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seguaci i® tutti i continenti, e questo per- 
chè sono aftigiani. di Gonzaga che forni- 
scono il mondo del materiale didattico rea- 
lizzante quel sistema. Dicono che per gli 
anni prossimi la Fiera millenaria abbia_in- 
tenzione, per adeguarsi ai tempi, di sosti- 
tuire -mastodontiche tettoie alle spianate 
prativė ove essa esprime, oltre tutto, un 
raro ottimismo, perchè che cosa divente- 
rebbe 4a.:Fiera. se il secondo ottavario di 
settembre: non -fosse meteorologicamente 
propizio? (Ma non per nulia il predetto 
Duca, "di. Mantova mise. la Fiera sotto la 
protezione della Madonna e, d'altronde, la 
ruralità più schietta e dinamica, anche fatta 
esposizione, non teme gli acquazzoni). 


Si premedita, insomma di spendere qual- 


che centinaio di milionj in edifici fieristici. 
Ma viene: il dubbio che sia uno sproposito; 


« mastio » rutilante, perchè occhi e orecchê 
si riempiano di magnificenze: le storie sòns 
tuose della contes:a Matilde, dei Bonacolsh 

dei- Casalodi, dei Gonzaga.- Tutte le illust 

famiglie, eroiche e fastose, che mai si die- 
dero tregua nel procacciarsi sempre pid va- 
sta signoria; che costruirono e colleziona< 


-rono preziosità con favolosi dispendi; vol- 
lero a Corte. gli ingegni. più eletti; novera+ 


Tono tra i loro mėèmbri guerrieri tonant§ 
come Rodomonte, asceti come Luigi @ 
Cinzia. 
Certo, ed è giusto, nell’ambito della Fiera 
_Millenaria le impressioni più vive e predos 
minanti vanno ai- plaustri che aggiogano 
più bet bovi del mondo, alla marea rosea 
di groppe suine, il grugno affondato nel ter- 
riccio nelľavida ricerca di cibo, ai cavalli 
monumentali che possono sfidar la possanza 
dei trattori motorizzati. Le rievocazioni 


storiche ed artistiche jnducono, se mai, il 


visitatore che s’adegua ai- tempi nel desi- 
derio di una singolare indagine: misurare 


come e quanto costò alle plebi antiche in: 


questa plage depressa che diresti così poco 
propizia a farne sede di durevoli bellezze, 
l’avervi suscitato, invece, le più alte, gagliar-) 
de, affascinanti espressioni dell’arte: dei pa- 


lezzi mantovani, taluno di insuperabile fa< 


sto, alla rocca di Rivarolo, dal Santuario’ 
spagnolesco di Santa Maria delle Grazie al- 
l'abside dj Pecognaga, dal teatro plastico 
di Sabbioneta ai poemi affrescati di Giulio 


Romano, álle possenti fortezze del Leoni... 


Viene, insomma, la voglia di sapere come 


-Sotto l'ombra dei platani la ressa per trattare gli affari 


chili, Non cè di- aver 
. da contrattare bardature di cuoio, calderọni 
di-rame, falci. e trattori, silos e trebbiatrici 
o ricostituenti per vitellini e lattonzoli. Lo 
spettacolo di opulenza agreste e merceolo- 
gica è atto ad appagare tutti i gusti, tutti 


gii estetismi, tutte le curiosita. Tra le stac-. 
-.cionate imprigionanti i. campioni -zootecnici 
it- sorgono durante la Fiera, come i funghi, 


le osterie -estemporanee -di:- frasche e ten- 


-doni; e sulla soglia ostessa, armata di mat- 
-tarello vi documenta l’autenticita delle ta- 


gliatelle; e il girarro:to arrosola sotto i vo- 
stri occhi i pollastrelli giovani e sulle braci 
ârdenti sgocciola-il lardo delle: braciole: di 


.. maiale, Sui viali protetti daile molteplici 


processioni dei pioppi gareggiano con auto 
e scooters, i calessi, le carrette, i carrozzini, 
romantici, oggi, come nell’Ottocento; che il 
bucefalo, ricco di sangue, si traina con rit- 
matissimi scatti. E se varcate le soglie delle 
Scuole comunali che s’adunano i campioni 
merceologici che sono accolti da tutte le 
Fiere, vi troverete non senza stupore. per- 
sino dimostrazioni aN del « Metodo 


BANCA 


COMMERCIALE | 
ITALIANA 


BANCA DI 


INTFRFSSE NAZIONATE 


che la Fiera Millenaria abbia a perdere il 
suo volto genuino; e che’ nelle -osterie al- 
Vaperto -così cordiali e, anch’esse, bucoli- 
che, tra mandrie, mugghianti e nitrenti, la 
botticella’ di frizzante vino padano, che ogni 
sua goccia è salute e gioia, sia sostituita da 
piramidi di bottigliame incassettato, che. 
rechi-nella terra di Virgilio la melanconia 
dei beveroni. sintetici... 


Chi, giunga a Gonzaga dopo aver 


‘ bandato tra Po e Mincio e i loro minori, 


seguaci) ed: abbia prodigata la dovuta am-. 
miraire alla ruralità più doviziosa: ď'Ita- 
lia, che ‘pasta definire con un- soto-aggetti- 
vo:. virgiliana, -non può sfuggire ai. fascini 
di umaltra dovizia: quella delle - arti, do-. 
vunque »sovrane. Da Mantova a Governolo, 
da Otiglia a Pecognaga, da San Benedetto 


‘a Rivarolo, da Medola a Sabbioneta segni 


di grandiosità architettoniche, pittoriche, 
scultoree di non comune prestigio ti ven- 
gono: incontro a ogni piè sospinto. L’abate 
Stoppani, forse anche più che del vecchio 
Plinio, osservatore acutissimo di quanto ca- 
deva., sotto la sua sensibilità, dopo aver 
sentenziato che il « Bel Paese» era sintesi 
geologica del mondo, visitato il Mantovano, 
lo definì sintesi delle immense possibilità 
ereatrici di tutte le Muse. 

Nella cittadina di Gonzaga i segni della 
illustre arcaicità sono, per lo più, sepolti o 
diroccati dai sedimenti delle remote allu- 
vioni che han dato ai campi circostanti una 
prodigiosa fertilità; ma forse verrà giorno 
che i gọnzaghesi avranno tanta ricchezza e 
tanto gusto per le più austere bellezze, da 
volerle ‘ricondurre compiutamente in luce. 
Basta, d'altronde, figger lo sguardo e tender 
Puditd | oltre la piazza “porticata e oltre il 


e doverono inesorabil- 
mente spremere i soggetti per trarne smi- 
surata pecunia... 


Indagine interessante in questi tempi che 


son di-moda le esegesi sociali, ma forse inu- 
tile. Perchè il- guaio di quelle remote ingiu- 
stizie è da considerare seppellito per sem- 
pre. E di queste terre rigogliose, è palese 
che beneficiano sempre più ora, le molti- 
tudini contadine,- intanto che portano con-. 
tributi esemplari all’ Annona: nazionale, E le 


ragazze che vanno a godersi la Fiera, la 


vita costretta nell’alta cintura, elastiche © 
disinvolte, sono bensì uscite dalla cascine, | 
ma hanno grazia e andatura come le anti- 


che Lyucrezie e Isabelle cantate dai poeti: 


E i campari in stivali sino all'inguine negli 
stivaloni di gomma che li affrancano dai 


reumatismi e dalle sanguisughe, che furon 
sernpie ‘la ‘pena dei coltivatori del passato; 
e Si aggirano con la lunga pertica sulla 
scacchiera dei canaletti irriganti per 


adacquare le marcite dai sette tagli di fie- 


no, hanno la stessa fierezza dei Lodovicł 
e dei Franceschi coperti di piastra ed arma- 
ti di scudo è di lancia. E nei portici im- 
mensi-a colonne e capitelli, in cui coloritisa 
sime ‘e canore brigate .di spannocchiatricl 
liberano dalle foglie secche loro opulenté 
dei. formentone sono ben degne di inspi-« 
rare la sensibilità dei moderni pittori comé 
la Fede e la mitologia inspirarono Giuli 
Romam... 

Modernità gagliarda e operosa in cui rays 
visi una salute fondamentale, un sano desis 
derio di elevazione, trionfante sugli interse 
mittenti conati di deteriori denegazioni, che 
prepara alle maggiori giustizie basi non pē+ 


riture.., 
CIRO POGGIALI 
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STORIA UNA DELIZIOSA BEVANDA 


Indubbiamente è un piacere sor- 
seggiere un bicchiere di birre, 
quando, nella calura estiva, asse- 
teti, cerchiamo un po’ di refrigerio 
in uña fresca bibita, sorbita in un 

loghicciuolo al rezzo, Un bicchiere 
di buona birra, alquanto amarogno- 
la e leggermente alcoolica, oltre 
che dissetare, corrobora e nutrisce, 
poichè questa bevanda, contraria- 
mente ad altri alcoolici, compreso 
il vino, ha un notevole potere nu- 
tritivo. Per questa ragione, mentre 
in Italia, il maggior consumo della 
ambrate bevanda, si verifica in 
estetė, -esso resta pressochè inva- 
riato nei’ paesi nordici, dove la 
birra è. considerata bevanda na- 


zionale per eccellenza, tanto da non 


temere concorrenti. Per quanto, la 
birre, almeno così come è prepa- 
rata in Occidenté, non sia una be- 


` vanda eccessivamente antica, pur 


risalendo la sua origine ai tempi 
di Carlo Magno, essa era gia nota 
agli egiziani che la 


servendosi dell’orzo fermentato, 


cosi come fanno tuttora molte po- 
polazioni primitive dell’Africa. 
Secondo la leggenda, la birra sa- 
rebbe stata inventata in Europa, 
da un fiammingo, certo Gambrinus, 
pittoresca figura del primo medio- 
evo. Dal Belgio, quindi, si sarebbe 
diffusa in tutta l’Europa nordica. 
Questa è le leggenda. E’ più pro- 


babile però che la birra non sia 
stata inventata da nessuno e che 


sia sempre esistita, con prepara- 


zioni diverse, presso tutti i popoli 


del Nord. Gia ai tempi della con- 
quista romaria della Gallia, le. po- 
polazioni germaniche facevano uso 
di une beyanda alcoolica che era 


certamente qualcosa di simile alla 


birre. Di quèsta bibita primitiva, 


raffinatasi con il passare del tempo, 
é nata la birre, la cui preparezione - 
odierna, tranne qualche ingrediente 


di più o di meno, è un po’ simile 
in tutti i luoghi, dove è. largemenie 
consumata. 


Lavatura dei barili. 


Manutenzione dei fusti. — 


Gruppo d’imbottigliamento. 
Cantina di conservazione dove la birra stagiona durante t 


te i 


Abbidthe“etto, che le birra èla 
bevanda per eccellenza dei popoli 
nordici, per le semplicissima ra- 
gione che. nei loro peesi, il vino. 
non è produzione locale. Inoltre, . 


nei paesi freddi, la birra, grazie 
all’alcogl.che contiene è al ‘suo alto 
potere nutritivo, produce notevoli 
calorie superiori a quelle del vino 
e di altri alcoolici i ig al mo- 


4 


dei personaggi. pit 
Analista e biologo insieme egli con- 
treliaja qualita dei prodotti base, 
dei dotti manufatti e tutti gli 
Ha fabbricazione, Egliè re- 
ile della § 
ella lievi 
tento a misurare il 

“del gas ‘Carbonico, 


calore, a’essa è però di breve du- 
rata. Nei paesi dove non alligna la 
vite; poiché troppo freddi, vegeta- 
no, invere, bene, tutte quelle pien- 
prodotti, subendo una op- 
portuna preparazione, servono a 
fare la birra, vale a dire, orzo ed 
‘il 
oggi, sono ‘prodotti die 
t'pi di birra: quella bionda e quella 
nera; cor ‘gradazione alcoolica’ più 
o meno>forte secondo lo stadio di 
fermenjigzione. dell’orzo, cereale 
che, -possedendo, come è. noto, una 


certa quantita: di amido, produce, 3 


fermentando, alcool. Nei paesi di 
lingua tedeisca, quali la Germania, 
T Austrią, &.. una parte della Sviz- 
zera, ENT preferenza prodotta e 
consu ‘a birra bionda, cioé la 
Heltbier “di notevole gradazione al- 
-coolica:siineltre, sono fabbricati al- 
tri tipi gi, hirra, yale a dire il Dun- 
kelbier birra scura jed il Malzbier 
(birra alzo), più dolce delle 
altre e*“počhissimo alcóolica, fab- 


Capacità: 7.200 bottiglie. Eora. Esse son pulite con la soda; asciugate, 
re mesi almeno, prima di essere consumata. Capacita: . 60.000 ettolitri. 


-importanti fabbrica di birra. 


elta ê dello svi- 
tira. Qui le ve- 
rat 10 


bricata in minor quentita delle al- 


tre birre, poichè, essendo poco spi= 
ritosa, non si conserva a lungo e 
non è quindi possibile esportarla. 


La birra, bidnda o nera che sia, 


è un prodotto della fermentazione 
dell’orzo. Il colore dipende dalla 
minore o maggiore tostazione del 


'- cereale, Perchè la. bevanda assuma 


il caratteristico sapore amarogno- 
lo, ci si serve dei fiori femmina di 
luppolo, pianta questa del genere 
dei ` rampicanti, 
quale è frequentissima anche nei 
nostri boschi. Il fiore del luppolo, 
oltre a dare aroma, rende più con- 
sistente la schiuma delle~ birra e 
cid grazie alle resine da esso con- 
tenute. Il lupp polo, sebbene Dianie 
feT paesi dell’Europa del 
hard. coltivato le fabbrica- 
zione della birra, con ottimi risul- 
tati, specialmente in Cecoslovac- 
chia nei peesi dei Sudeti. Infatti, 
il centro più famoso della-produ- 
Pilsen: della birra; era, una vole, 
La fabbricazione della bit con; 
‘operazioni: dell 


latura dei vari ingredienti e nat 
fermentezione. In recipienti di 


rame, tenuti ad una temperatura di 


una specie della 


zo è filtrato. Quanto 


circa 75 gradi, è posto il malto che 


lentamente fermenta trasformando- 


si in zucchero. Perchè la bevanda 


riesca di ottimo sapore e sia lim- 


pide, bisogna preoccuparsi della 
qualita dell’acqua che è mescolata 


con lorzo. La bontà della birra 
bavarese, è attribuita soprattutto, 
all’ottima acqua della regione di 
Monaco, dove, come è noto, esi- 
stono le fabbriche più rinomate 


birra della Germania. Nelle regioni 
dove non sgorgano acque adatte 
‘alla fabbricazione della birra, si ) 


ricorre a correttivi. 
Terminata la fermentazione, Por- 


zato come. foraggio- per 

azicazione noto corrobo- 
rante alimentare detto ovomaltina. 
Al mosto ricavato dalla fermenta- 
zione dell’orzo è aggiunto il lup- 
polo, opportunamente preparato. 
Naturalmente, le manipolazioni 
continuano fino a che il tutto ha 
raggiunto il massimo della fermen< 
tazione e della purezza. 

La fermentazione dell’'orzo; -ab- 
biamo già detto, è possibile, poi- 
chè questo cereale @ ricco di oe 

(Continua a pagina otto) 
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riempite, capsulate, etichettate automaticamente. 
(Reportage fotografico J. Thévoz), 
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L’ OSSERVATORE 


_DELLA 


DOMENICA 5 OTTOBRE 


La settimana s’inizia ‘conta 


naca della visita di De Gasperi in 


Germania. Dalla fine della guerra 
‘nessun capo di governo aveva nn- 


come visitato.. la Repubblica’ fede- 
tedesca, e questo particolare 
sottolinea maggiormente limpor- 
tanža del viaggio che fa incontrare 
due dei principali artefici della 
politica di unificazione europea. 
In Spezia i comunisti hanno, pers 
duto-le elezioni denunciando la’ pers. 
difü di un terzo dei ‘voti raccolti 


rato che francesi e russi si sareb- 
_bero messi. d’accordé per rendere 
definitiva Vattuale divisione del ter- 
¥itorjo tedesco. Il deputato è stato 


net 1948: avevano allora -5 seggi, “gmentita dal Ministro degli esteri 
oggi ne: hanno conquistati«3,. I’ so- - francése, mentre Adenauer é:inter- 


-democratici, Vincenti, ne han~ 
no avuti 109, 2 
Dimostrazioni di donhe W Ceco- 


slovacchia; cinque condanne a mor- 
te in Polonia. 


MARTEDI 


La Francia, la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti hanno risposto alla 
quarta nota russa della nuova serie 


relativa ad una conferenza quadri- 


partita sulla Germania. I tre Go- 
verni si sono dichiarati prontissimi 
ad un incontro, purchè questo si 
occupi: di disporre le modalità di 
una inchiesta imparziale delle con- 
dizioni in base alle quali sia pos- 
sibile tenere in tutto. il territorio 
tedesco libere elezioni per la for- 
mazione di un unificato. 
guib ha consigliato il ‘Presidente 
del fortissimo partito wafdista di 
ritirarsi dalla vita pubblica per ra- 
gioni di salute e di eta. Ma Mustafa 
Nahas ha fatto sapere che mai co- 
me adesso si è sensito bene e pieno 
di giovanile vigore. Da queste op- 
poste. «x. diagnosi » gli osservatori at- 
tendono molte complicazioni. 


MERCOLEDI’ 


; Il candidato repubblicano. alla vi~ 
degli Stati Uniti, sen. 
Nixon, si è difeso dall’accusa di 
aver ricevuto una sovvenzione di 
18 mila dollari da un gruppo di 


suot sostenitori. ` Parlando lla na-.- 
zione americana in ascolto alla ra=- ~ 
dio- e davanti agli apparecchi della - 


televisione, egli ha documentato con 

cifre di aver impiegato tale somma 
per la campagna elettorale e non 
per. comprare pellicce di visone a 


súa moglie, la quale per tui è sem-. 
pre bella qualsiasi cosa indossi. Co- 


me regalo personale Nixon dichia- 
ra.di aver avuto solo un cucciolet-. 
to nero a macchie bianche tanto 


desiderato da sua figlia. E il cane ` 


lui se lo terra; come. il pattito-re- 


‘pubblicano terrà lui come candi- 


dato alla- poiché 
la. sua dijesa he convinti suoi 
giudici, 


“La visita di De Gasperi-in Ger- ` 
_ mania è terminata oggi. A cońclu- 


sione di essa uñ comunicato annun-` 
cia l'intenzione dei Governi dei due- 


Paest di rafforzare i loro. reciproci 


rapporti, a potenziare gli scambi 
culturali e commerciali. 


La marina francese ha alzato la 
a mezz’asta in segno di 


lutte: Un sommergibile con 48 uo- 
mini a bordo, che da ieri non ri- 


-gpondeva ‘all’appello-é stato consi- 


derato perduto,- corpo e- beni. Sul 


mare, nel punto: ove. presumibil- 


mente si pensaya-fosse affondato, .. 
si è allargata una ‘sinistra macchia 
d'olio. In quel punto il Mediterraneo 


è profondo. 700 metri. Colando ja . 


picco è scoppiato . sotto la pressione 
dell'acqua. 

‘Tl Primo Ministro "persiano ` ha“ 
risposto alla nota anglo-ameri-- 


cana per la composizione della ver- — 
tenza petrolifera. Mossa..eq è pron- 


to a indennizzare ld compagnia pe- 
trolifera inglese, i beni-del!a quale 


sono stati nazionalizzati, ma solo 


per la perdita dei suoi beni immo- 
bili. Da parte sua il Governo per- 
siano vuole da quello inglese il- 
pagamento di 49 milioni di sterline 
(circa 80 miliardi di lire). sadi 
sta entro. dieci giorni, 


VENERDI 


- tale, si tiene il congresso del par- 


tito social-democratico. Un deputa- 
to vi ha fatto scoppiare una grossa 
bomba politica: ha infatti dichia- 


venuto: chiedendo che i documenti 
di cui-quello. assicura di essere. in 
possesso siano comunicati al Go- 
erno. Circa la‘ federazione euro- 
pea — di quella formata, intanto, 
dai sei Paesi del Consorzio- carbo- 
siderurgico — i social-democratici 
tedeschi, condividendo la tesi dei 
laburisti inglesi, non ne vogliono 
sapere. 

In Egitto il previsto eoatraste tra 
il Governo e il Wafd si fa sempre 
più forte. Contro il Governo si è 
ufficialmente schieráto anche il... 
sindacato dei venditori di stupe- 
facenti. Neguib ha, infatti, minac- 
ciato la pena di morte contro i con- 
trabbandieri delle mortifere dro- 
ghe e una pena di 15 anni di lavori 
forzati- per i loro «clienti ». 


la vice-Presidenza, anche 
son, . candidato democratico -alla 
Presidenza rende noti: momi dei 
suoi finanziatori politici. . 


I capi comunisti conti- 
nuano ad essere inquiett perchè i 
due dirigenti richiamat ay ordine, 
Marty e Tillon, non h tnd “ancora 
fatto una bella confessione delle 
colpe di cui sono stati accusati e 
non sono saliti sui tètti gig 
loro pentimento ai quate 
* In Corea, dove la girüräg ‘con 
e le forze ‘di terra han pre 


do ‘la 
te ‘delle 


DOMENICA 


‘In attesa che per wh 
riunissero i quattro sa 
ricati di concludere, itm 
striaco,. VU.R.S.S. fiat có mato 
sùo rifiuto di dis¢u i an 
glo-franco- americas 


SABATO 


Negli Stati Uniti, dopo il sen. 
Nixon, repubblicano candidato al- 


proposto. E con questa | 
non inatteso nudta. « 
tico si conclude, attri 


al o”, it 


Si. un’aspra battaglia al 
Senato per il.rinvio della legge sul 
referendum. 


® Stanno concludendosi le non fa- 
cili trattative con i partiti minori 
per quanto riguarda l'entità e la 
ripartizione del premio di maggio- 


ranza nelle prossime elezioni. 


@ Si è insediata al Ministero del 
Bilancio la « commissione della scu- 
re» che ha il compito di esaminare 
analiticamente ciascuna voce delle 
spese pubbliche per stabilire se e 
— riduzioni è possibile stabili- 
re. 


© E’ morto a Roma il filosofo ame- 
ricano George R. Santayama che 
da quindici anni viveva presso le 
suore irlandesi: 


@ Giuseppe Zoppi, professore di let- 
teratura italiana alla scuola poli- 
tecnica federale di Zurigo, è morto 
il 19 settembre. Era nato nel Can- 
ton Ticino, a Broglio, nel 1896: era 
autore di romanzi, 
e saggi. critici. 


® L’ex colonnello delle SS, Herbert 
Kappler, tornera 
Roma, per la discussione del ricor- 


so da lui presentato contro la sen- 


tenza del tribunale militare che lo 
condannd alla pena dell’ergastolo. 


-Kappler fu lorganizzatore e lese- 


cutore della strage delle Fosse Ar- 
deatine, dove furono trucidati 335 
patrioti. 


® Il generale Giuseppe Fimorno è 
nominato; 


Cappa, passato nella riserva, 
Goretti, madre. di ‘San- 

ty aria Goretti, hä in.’ 


in tribunale, a 


{ j 

| 


t ` 


‘Il deputato Togliatti, domenica 28 settembre, 


Partito. comunista italiano. La cornice più o meno 
festosa che uomo politico si è scelto — la Fiera 


ironie. 


Cid non toglie che il discorso sia molto serio 
- e che vada: considerato con altrettanta serietà 
-perchè gli argomenti, tendénziosi e falsi come 


sempre, del capo riconosciuto dell’opposizione, ri- 


guardano i cattolici direttamente a prescindere 
‘da ogni considerazione di nátura politica. 

: che il deputato Togliatti si è permesso di 4 
_polemizzare col Papa col preciso intento di pre- 
. sentare ai suoi ascoltatori un « alto clero » sordo 
-alle aspirazioni sociali e alleato del capitalismo. 
‘Tutti sanno che la religione, secondo gli enunciati 
_ degli idẹolọgi marxisti è «oppio del popolo», 


poichè predicherebbe la rassegnazione alle ingiu- 


“ stizie in vista di una Giustizia che, però, non 
Verrà Fesa in questo mondo. 


Hi Segretario del P.C.1., evidentemente, non 


poteva ripetere questo assioma del determinismo 


economico senza offendere i credenti e perciò 


‘senza sottolineare, «apertis verbis », quella incon- 
 - Ciliabilita.che viene affermata in tutti i sacri.testi 


del marxismo in modo categorico. Ragioni di op- 


E portunita consigliano infatti di non metterla in 
piazza per non irritare molti. uomini ignari, rèli- 
|- ‘giosi ancora, almeno formaimente, ma disposti 
“forse a votare per il P.C.I. e per i suoi alleati. 


in tali condizioni la menzogna è di rigore. 


striaci in occasione del loro « Katholikentag ». 


Egli ha detto che Pio XII- considera chiusa la - 
diai étralimente opposte a quelle che Egli. ha chia- 


questione sociale per negare ai lavoratori il di- 


-ritto di conquistarsi condizioni migliori di vita. 
-E&E con una mancanza di umorismo veramerte 
singolare è giunto a ‘mettere in contrasto la posi-_ 
|’ zione attribuita al. Papa con fe norme della Costi- 

tuzione italiana. 


Si tratta di una turpe ménzogna. in quella 


“ parte della Lettera ai cattolici austriaci, in cui 
si parla di questioni sociali, Pio X11 ha detto che 


la prima parte delle lotte sociali, che contras- 
segnano | tempi moderni, può considerarsi. con- 
Clusa se non dappertutto almeno in molti Paesi. 


ha aperto a Roma la campagna elettorale del 


di Roma — ha dato luogo a non poche ovvie 


t 


il riconoscimento di afeunt fondamentali diritti: ` 
vale.a dire la libertà di unirsi in sindacati, pré- | 
videnze “assicurative, soprattutto il contratto di. 
lavoro” che li sottrae all’arbitrio e all’esosita. Con. 


questi mezzi, essi oggi lottano . per migliorare 
ancora le loro condizioni e contro questa azione 
la Chiesa non eccepisce nulla: chiede Solo che il 


modo impiegato sia in armonia con la ‘legge | i 
Don Luigi Sturzo, di Caltagirone, 


morale. 
Secondo il deputato o Togliatti il Papa “avrebbe 
sostenuto che i lavoratori non hanno alcun diritto 
partecipare alla gestione delle aziende. | 
Ma. anche ‘questo è falso. La Lettera al « Ka- 


tholikentag » e poi quella . inviata pochi giorni | 
dopo atia Settimana ‘sociale dei cattolici italiani. 


sono quanto mai chiare. L’uomo ha diritti naturali 
e aspirazioni che riceveno la loro giustificazione 
dalle ‘circostanze storiche. 


dizigne.. umana: cioè if giusto” salario, le varie 
forme di. assistenza e di assicurazione, un orario 
di lavoro che non lo opprima e così via. 


Pë Quel che riguarda, invece, l’organizzazione 


delt presa, gli aspetti `mutano con variare déi 
tuoght dei tempi. Ora operaio può avere una 
aspirazione, ora un 'altra. Nulla vieta che egli 
possajfar valere queste sue aspirazioni purché si- 
servast mezzi leciti, e nulla vieta agli impren- F 
| allo Stato di-far partecipare il lavoratore 
alla” és indirezione dell’azienda specialmente quan- 
Domenica scorsa, percid; il capo del comunismo dog 
italiano, per conseguire ii suo scopo ha indegna- Ce 
mente falsificato un recente documento pontificio, 
ld Lettera,: cioè, che Pio. XII ha inviato- agli au- ` 


;strapotere del capitale anonimo, abban- 


Ue iger comodità potemica e, più ancora, per 
conto elettoralistico, opinioni- ed espressioni 


ramente enunciato., In tal modo con la-verità, si 


offen con disinvolta imprudenza il Vicario di 


Cristo è con Lui tutti į cattolici. Certi perfidi 


 acròbátismi non servono ‘a nascondere la sinistra 


f del comunismo, almeno a chi non ha an- 


x corg smarrito il senso del vero e del giusto. E il- | 
Segrétario del P.C.1., nonostante le sue tortuose- 


argomentazioni, sottolinea dunque l'assoluto con- 


pg separa il comunismo non diciamo solog 


dat’ ; Qristianesimo ma da tutto cid che @ onesto. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


TÍ primo- diritto del ` 
lavoratore è quello ad una vita degna della ton- 


a _Stesso,. nuoce manifestamente alla 


leputato Togliatti attribuisce al 


questi divini 86 anni. A proposito 
delle voci circa offerte di milioni, 
fattele per una lettera autografa a 
lei indirizzata da Pio XII, la don- 
na ha detto: «La lettera del Papa 
non la tocca nessuno >. 


©® Il 27° Congresso Italiano di Odon- 
toiatria e Stomatologia che si terrà 
a Roma`nel prossimo ottobre, trat- 
terà argomenti scientifici che. con- 
sentiranno di fare il punto sulle più 
recenti scoperte in fatto di odonto- 
iatria e protesi dentaria. Vi parte- 
ciperanno numerosi delegati esteri e 
noti stomatologi europei. 


@ Un cortometraggio a. Montecito- 
rio è stato girato nei kotai scorsi. 
Sono state riprese le scene che ca- 
ratterizzano l'inizio di una seduta 
dell’ Assemblea. Il duo Paietta si 
è prodigato nel dare un saggio del- 
le sue capacita ginnastiche. 


® Per vilipendio al Governo il Sin- 
daco di Persiceto Armando Mazzoc- 
chi, di anni 32, @ stato condan- 
nato dalla Corte d’Assise di Bolo- 
gna a 4 mesi di reclusione: il Maz- 
zocchi invece è stato assolto dall’ac- 
cusa di affissione abusiva perché 
«il fatto non costituisce reato». © 


@® La corazzata Duilio sara posta in 
disarmo: la nave, proveniente da 
Taranto a rimorchio del « Colosso » 
è giunta a La Spezia, ove è entra- 


ta nell’Arsenale militare marittimo. 


®© Presso Bologna, durante i lavori 
di scavo efettusti dalla 


TPeiore dell’esercito,~ in 


Misa, ha destato particolare’. {n- 

terésse. la ‘scoperta di alcuni i A- 
Jbjenti déstinati indubbiamente a la- 
> boratori per: lavorazione del me- 
~tallo in special modo, del bronžo. 


$3 'inston Churchill si è recato sul- 
ita: Azzurra hella villa di Lord 


. Beaverbrook per. due ‘settimane ‘di 


oe Il suo segretario ha smen- 
notizia, raccolta »da~ alcini 


-Siornali, secondo: la: quale jl pt- 


mier. inglese ab 


grado | di ripescare- nel.lago di Como 
“Ié diverse tasse contenenti-‘-valo- 
Yi per diversi milioni. «Se Je -auto- 
rita. italiane chiedono ufficialmente 


~ di partecipare alle. ricerche, sono 


pronto.a farlo, rinunziando a qual- 


-siasi compenso ». Negel ha inoltre 


affermato che tra le cose gettate 
nel lagò vi era una pesante cassa 


f- che io stesso Mussolini durante la 


fuga, aveva ordinato di distruggare 
in’ caso di pericolo. | 


ottantunenne, fondatore del Parti- 
to popolare italiano nel 1918, é sta- 
to nominato senatore a vita, a nor- 
ma dell’art. 59 della Costituzione re- 
pubblicana. Eguale nomina è sta- 
ta attribuita a Umberto ‘Zanotti 
Bianco, di 63 anni, nato alla Canea 
(isola di Creta) uno dei fondatori 
dell’Associazione nazionale -per . il 


Mezzogiorno, studioso di archeolo- — 


‘gia, gia premidents Groce Ros- 

sa Italiana. - 

® Don Sturzo. in una- Aiii indi- 
rizzata a-Gonella ha spiegato il. për- 
ché si- è posto. nel «gruppo misto » 
e non nella lista D. C. 


@ Il sottosegretario Mattarella ha 
inaugurato a Firenze la Mostra 


: d'Arte dei ferrovieri italiani, com- 
‘a prendente opere di- ‘pittura, scultu- 
Ya, bianco e nero, lavori in cerami- 
jf ca: in tutto 
§ pendenti dei quindici Compartimen- 
-ti ferroviari. L’on. Mattarella ha pro- 


“pezzi, opera di di- 


nunziato un discorso; compiacendosi 


per ‘questa attività ‘extra-professio- 


© Einaudi ha decorato il gonfalo- 


| sc che 
“parte” dela corpo: 
. Mussolini, ha dichiarato di essere in 


del 1943. 


® Nessun PIREN a Einaudi in 
viaggio dall’Abruzzo’ alla, Liguria. 
Due involucri vuoti e arrugginiti di 
piccole bombe a mano avevano mes- 
"so: in aHarme un casellante. 


Git albergatori hanno protestato 


contro gli eccessivi oneri fiscali. 


® Alcide De Gasperi, si rechera en- 
tro la fine dell’anno in visita uffi- 


-iS .. ciale ad Atene. La visita sanzionera 


la piena ripresa dei rapporti di ami- 


Cizia e di collaborazione gia ésisten- 


ti prima della guerra tra Italia e 
Grecia. 


® Giuseppe Pella, durante il suo 


“viaggio negli Stati Uniti, ħa visi- 


tato ad Hollywood alcuni studi cine- 
matografici, assistendo a delle ripre- 
se cui partecipavano Humphrey Bo- 
gart e June Allyson. 


@® Francesco Severi, accademico dei 
Lincei per la matematica, è stato 
nominato cittadino ooncrario di 
Chianciano, dove ha trascorso re- 
centemente le sue vacanze, 
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GOMACGCHIO, sett. ‘Ombre finita. Cristo si è fermato a a4 IHA AILAN 
i La*bella spiaggia adriatica: partita da Riccione, (Comacchio. :Sołtudine é miseria sorrette dalla ma- “F | | 
4 ; Rimini, Cervia con l’elegante leggiadria della gioio- laria hanno ‘piantato qui la loro incontrastata si- E eS aan 
a. -  sita marina, appena intoppa nelle foci del Reno, gnoria. Gli Italiani non conoscono questo perimetro _ | i 

‘ 7 si intorbida. Una brutta parentesi. quella che resta di terra comacchiese ed ignorano la realta di que- es 7 > a 


chiusa tra le foci del Reno e le foci del Po. La bella 


spiaggia adriatica non si appartiene piu. La zona 
depressa e quindi il continuo tentativo da parte 


sta gente. Nemmeno le più trascurate borgate della ` 


Calabria e della Basilicata reggono al confronto. 
Gli Italiani questo non lo sanno. 


per invocare 
Distante appena 50 chilometri da Ferrara non ħa 
strada, non ha acquedotto, non vi passa la corrente | 
della vita commerciale. 
Ecco perché Mons. Mosconi, seguendo ed irro- 
bustendo le petizioni dei suoi predecessori, si batte 
E per far passare la strada Romea da Comacchio. La 
Fu in questa solitudine che Dante Alighieri, di con la generosità del dono papale. strada Romea dovrebbe unire ancora, Ravenna, Ve- 


j. ritorno da Venezia dove era stato quale ambascia- Comacchio? è: slegata dai gangli della civiltà. nezia rasentando il mare Adriatico. Sarebbe una“ 


tore di pace, si prese la malaria e giunse a Ravenna — | 


sfinito per morire poco dopo. San Romual w 3 


Quando l’attuale vescovo di Comacchio S. E. 
Mons. Mosconi si recò da Pio XII per prendere lub- 
bidienza, il Santo Padre gli disse: «Va in una 
terra di grande miseria quale lei non ha mai 
visto! ». | 

La carità della Pontificia Assistenza lo seguì. 
Apri ambulatori, colonie, refettori. Ma c’é una real- 
ta di fondo che non può essere cancellata o risolta 


delle acque del mare di occupare la terraferma; 
Vimpeto dei due fiumi che irrompono nel mare 
mentre le due acque diventano due potenze nemi- 
che; la palude che ne approfitta per estendere il 
suo mefitico impero sulla terra contrastata dalle 
acque; un panorama di solitudine e di tristezza: 
ecco quella fascia di terra che ha il suo centro in 
. Comacchio. 7 


f 


ty 


non dall’« Azienda Valli » monopolizzatrige d 
fondò un monastero tra le acque melmose sopra | IN] IO EF OT O Promesse non ne maca a 
f un terrapieno disperso nella valle per difendersi f- Tats i : — lente. Occorre audacia da parte delle aut 


tet 


dalla gente. A poca distanza Guido d’Arezzo coi 
suoi monaci Benedettini fondava la bella Abbazia ! In alto da'simistra a destra: Una razione di granchi pescati sui desolati fondali 


í ; sfama questo fagazzo. Un po’ di polenta completa il magro pasto. — Un severo | della « Pontificia » sono state gn vero 
di Pomposa da dove amministrava la giustizia per monito con minaccia di pene, ricorda che non è permesso acquistare le anguille se|destra: Poverissime le abitazioni dove $i 


tutta la gente della valle. | | | 


queste popolazioni estremamente povefe. 
ancora granchi e polenta. | granchi vengor 
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forte corrente d’aria che riprende nel gioco vitale 
del commercio e della dinamica nazionale questa 
plaga relegata tra due foci di fiumi ribelli e protetta 
dalla malaria contro ogni benevolenza benintenzio- 
ħata della Nazione. La strada! La strada e acque- 
dotto! Comacchio non ha acqua potabile. L’irrisio- 


' ne della sorte la fa essere dentro una laguna mefi- 
tica senza acqua potabile! 


- Da queste due premesse: che sono. essenziali ad 


Ogni-sviluppo organico ti benessetéone deriva uno 


stato di. tristissime. conseguenze::: disoccupazione 
fortissima, miseria inesprimibile, furto e rapina, im- 
~oralita data dalla promiscuità al°punto tale che- 
una stanza alloggiano perfino dodici persone e 
in un letto ne dormono cinque. =° 

Situazione cancrenosa. La gente di Comacchio 
non ha più speranza. Non crede alla solidarietà so- 
ciale. Da secoli relegata nella sua brutale solitudine 
ha imparato a mordere la sua miseria. Natural- 
mente le forze politiche sovversive hanno il più 
invidiabile clima alla loro propaganda. Suonano le 
campane in segno di protesta. Ma.é-una situazione 
- cronica che dura da secoli e che una semplice legge 
non riesce a rompere in 24 ore. ;;; 


Ecco perchè il Vescovo, mentre da una parte 


autorità e soprattutto comprensione per 
t. — Una donna mostra il suo pasto: 
ono lessati in acqua di mare. Le mense 
ilievo per molti. In basso, da sinistra a 


della pesca. Ma il pescatore di frodo non j tutti i punti di vista. Questi tuguri frequentemente vedono il Vesco 19. in caritatevole 

alle popolazioni, ma le realizzazioni sono | visita. — Asili non esistono. L’ente Delta e la P.C.A. hanno formulato un largo 
piano assistenziale a favore della gioventù. — L’acqua potabile manca. Comacchio 
è assediata dal mare e tutto è inasprito dal gusto marino. Vengono le autobotte e 
Pacqua si compera a lire 10 al secchio. — Sopra i canali scivolano silenziosi i 


'barconi carichi di rifiuti. Gli uomini guardano nelle acque i riflessi del cielo. La 
i vive in una promiscuità malsana sotto | Carita di Cristo deve sollevare il peso della loro fatica e acgendere speranze. 


sollecita lo Stato a studiare dal fondo la risoluzione 


del problema.di Comacchio immettendolo nel. giro 
vitale della civiltà con una strada nazionale e colle- 
gandolo con un acquedotto alla vita, ha invocato 
la carità del Papa e ne ha fatto scialo t»a la sua 
gente tristissima e misera. 

Minestre per i poveri, colonie, ambulatori, refe- 
zioni scolastiche. Ed egli sta nella stessa povertà 
della sua gente e del suo clero. Se la propaganda 
sovversiva non riesce, pur in clima così a lei favore- 
vole, a sommuovere gli animi, gli è perchè gli uomi- 
ni di chiesa danno testimonianza di eguaglianza 
nella miseria. Non c’é differenza tra il Vescovo e un 
povero di Comacchio. Si incontrano ambedue sulla 
strada con la loro povertà. Il Vescovo ha spesso la 
stessa preoccupazione dei suoi poveri di non saper 
cioè che cosa mangiare la sera. 
~ In questa formidabıle unità testimoniale s’in- 
serisce il gettito ininterrotto della donazione pon- 
tificia con viveri, latte, vestiti e medicinali. 
~ A Comàcchio le campane servono anche per pro- 
testare contro la miseria. Ma le suona il clero per 
amore della sua gente affratellata nella stessa sorte. 
Chiedono carità e giustizia. 

| LORENZO BEDESCHI 
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arte ricchezze immortali’» — 
« Imitazione ~Libro I- eap. 
Frigento, maggio 1952 


Cato ‘Benigno, col consenso del 
Parroco di Frigento e di quelli circon- -. 
vicini, con animo fiducioso mi rivoigo à: 
te. Causa’ la mancanza di mezzi di co- 


municazione e di uno celere personale, 
sono spesso torturato dalla impossibilità 
di far- giungere a tante anime desiderose 


la parla di Dio ed il valido aiuto sa- 


cerdotale. La posizione. del. paese è sca- 
brosa perchè f° due tèrzi- dei 6.000 abi- 
tanti vivono in coloniche. sperdute 
nel vasté contado. Anche it nostro piccolo 
e povéro convento ‘dista dal centro ur- 


bano oltre un chilometro e mezzo.-Uniçó = 
meézzo*di comunicazione per amministra- 


rei $. Sacramenti e celebrare le S. Messe 
era la‘? com; ia cavalla conta qua- 
is Vedi fotografaté - quadretts 


quanto mai-pittoresco: nota di B.). Pèr: 


ragioni economiche ce Ae ’sianio privati! 
Non #0 come fare ora che si avvicinail 


tempo (@ della”. 


domenicale: ai « Piani > località a più di- 


vista, di. cappella.” 


“Üs eayallinàa di cui attualmente; dispo- 
niamo^è. molto “capricciosa ed io... non 
sono pn. cavaliere. Avrei di,.una. 


atoleggera,, adatta per la montagna. : 1 
Cosi neanche le intemperie: acqüä, . 


freddo (siamo a circa 
potranno. ostacolare. 


4 Bénigho, bussa a qualche ‘guore 


ricordando che «non di solo pane vive. a 
Vdomo nostro conventino si mantie- 
ne con:la;sola carità ed è incapace, da 


solo, di acquistaria. Con questo mezzo 
celere la nostra cooperazione potrebbe 
intensificarsi, ed il raggio d’azione esten- 


L'OSSERVATORE. 


> 


ta mia tentporanea asso- 
luta“ rêsponsäþilità ». 


Sac. Giovanni PAPARO 3 
Parrose: di POLLENA. ‘TROCCHIA 
“ANapoli) 


k 


Due BAMBINI DA. RICOVERARE: 


A. - Si tratta di, Vittorio. di apni 9e 
Antonio di anni 7, figli di Annunziata 
GRUTTOSIA i quali vivono in condizioni 
indescrivibili, Rivolgersi alla madre (via 
Foggia, 11: Napoli) richiedendo garanzie 
delle autorita ecclesiastiche. ; 


- Gina BONOMO Mo- 
ti, 2: Livorno). —_« Sono rimasta sola! 
Avevo due figli: uno, il mio verg soste- 
gno; disperso in Russia; l'altro, non mie- 
‘no sfortünato ‘del primo, é ricoverato da 


circa cinque anni, ‘in manicomio giu- 
dižiarió perche paralizzato agli arti ‘in- 


feriori. Quest’uftimo, ogni Volta“che vado 
a fargli visita; "mi "esprime il desiderio 
di possedere una minuscola "radio, ed. jo 
provo. un grap: dolore non potendo ač- 
contentario.. Oh, la. tremenda solitudine 
vinfeliée 


Conferma e raccoma Don 


ee’ 


dersi a 


rò grato se mi farai conoscere 
qualche persona influente presso la ri- 
nomata Casa Moto Guzzi onde farmi ot- 
tenere un notevole sconto, qualora ve- 
dessi realizzabile questa mia ardente pre- 


ghiera per l'acquisto di un 


(160 cilindrata Guzzi)... 
Benigno, prometto -a te 
ricordo speciale. nelia Messa, Ri- 


córdati che coopera con I'Apostolo 
avrà ta stessa mercede- dell’Apostolo ». 
Un saluto ed un abbraccio in C. lesu. 


P. PIERTOMASO 
DEL CARMELO O.C.D. 


Abbonato F. 56.435 


Santuario del Buon Consiglio 
-~ (Avellino) FRIGENTO 


- Più eloquente di cos? si batte... Cice- 
rone. Ma lanelito al bene dev'essere 
grande se l'istanza di questo frate è ra- 
tificata da ben quattro Parroci e cioè di 
Frigento, Sturno, Rocca $S. Felice, Villa- 
maina, nonchè dal Curato dell'Abbazia 
di S. Michele Arcangelo (Sturno). 


Vi basta, amici? E allora all'opera; 
che P. Piertomaso possa sostituire presto 


la cavallina con il sospirato « galletto »! 


Vedremo S. Francesco motorizzato... 


_ BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


OFFERTA Di ADOZIONE 


A. - «Ho nella mia parrocchia due co- 
niugi senza prole che hanno espresso il 
desiderio di accogliere in casa una bam- 
bina per poi adottariz. 


Nel dare tutte le garanzie richieste, 


‘lineato con la 


DIZIONARIO 
DI 
TEOLOGIA DOMMATICA 
di Pietro Parente - Antonio 
Piolanti - Salvatore: Garofalo 


PIETRO PARENTE - ANTONIO. ae 
LANTI -SALVATORE GAROFALO . 
Dizionario di Teologia Dommatica. Ro- 
ma, Editrice Studium, via della Con- 
ciliazione 1. Pag. 366 e una tavo'a si- 
nottica fuori testo. Rilegato in piena 
tela e titoli oro. L. 1500, C. C. P, 1- 


Grandemente attesa giunge questa 
terza edizione, e vivamente desidera- 
ta, a causa del proprio valore intrinse- 
co, a cui si deve il rapido esaurirsi 
delle due edizioni precedenti. Invero si 
tratta di opera, foggiata a rendimento 
@’utile senza limite, data la sua esten- 
sione all’intero campo della Teologia 
Dommatica, e data l'autentica magi- 
strale competenza dei chiar.mi Autori. 
Ciascuna voce dispone di uno sviluppo 
adeguato, corrispondente alle esigenze 
molteplici, dottrinali e storiche, e al- 
perfetta ortodossia e 
con la migliore tradizione. Doti premi- 
nenti: la chiarezza, che rende intelli- 
gibile l'alto e spesso trascendente Con- 


tenuto della filosofia e della teologia 


cattolica; il rigore scientifico, da cui è 
conferita alla trattazione delile singole 
voci l'evidente caratteristica di porgere 
un'informazione obbiettivamente salda 

e in ogni caso corredata dalla speciale 
aggiornata tin) ai iavori 
più recenti. Questa edizione inoltre è 
stata notevolmente ritoccata e arricchi- 
ta di nuove voci, particolarmente nel- 
la patristica. Meritano speciale menzio- 


. ne e lode gli ausili annessi all’opera: 


una. bibliografia, generale e particola- 
re; gli elenchi dei sussidi, delle Rivi- 


ste di teologia, delle abbreviazioni e 


Bing Crosby, il noto attore aiian. felice interprete della « Mia via » 
e di altri films di sentimenti cattolici, sta lavorando in Francia al 
.« Petit Garcon 


. Angioini, Parroco di N. S. del s. Bara 
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rio: ais Livorno. 


ees DONNA raccomanda 


Cappetiani delle Carceri una più accu- 
Fata cehtsurajdel libri riviste inviate ai 


l ante solitudine. 


resi (Stazjone Vezzano Ligure, La Spe- 
zia). Perviene in redazione una strana 
supplica di un ex-carcerato che non si 
firma il)suo recapito. Di chi si trat- 
ére in grado di prenderla in 


ta? Per 
esame, occorre conoscere no- . 


me cognome è indirizzo, oltre alla 


razione del et i 


contenuto della jettera. 


RINGR : Rodolfo ‘Siano, Cor- 
rádo Nicastro, , Gemma. 


Avverto, “deténuto Corrado DI- 3 


MARI (Carcere | “di Noto, Siracusa) che 
manca alla sua istanza la dichiarazione 


del Cappgjiano (con firma e timbro leg- 
gibili) Gonfermi quanto è in essa 
esposto. 

ese M.. . (BRUERE DI CASCINE 
VICA). vivere qualche 


giorno nal tavolo per convincersi che 
la sua -proposta è utopia. Mandi pure se- 
condo il cuore le detta: e stia tranquilla 
che se tasomma occorrente talvolta è 
superata, non è poi male, specie se trat- 
tasi deile issioni. Del resto, vuol to- 
gliersi o hi scrupolo, almeno per ’avve- 
nire? Mahdi: ‘al giornale « per ÙÜ poveri 
degli -offerta sarà 
oculatartente distribuita fra i troppi-dise- 
redati: ¢bẹ>bussano a. questa porta. Ba- 
sterà che, yolta a volta, mi ricordi di 
ricevuta con le sole iniziali 
poichè pèr ficotdarmi t desiderata dei 
singoli offerenti dovrei avere la memoria 
di 


FESTE IN N FAMIGLIA 


Al nostro periodico — c’é aria di fe- 
sta — nell'atto di apprendere — -che 
Angelo Testa — il quate collabora — a 
identici fini — impalya domenica — 
Matilde Gardini. — I versi sian _— 
— a. 


siglé; uri@:'sintesi delle una ta- 
vola tti¢a: dei „Concili Ecumenici. 
Risulta e di quest’opera è gia larga- 
mente diffusa una versione inglese, e 
si Westend la versione spagno- 


la, Risponacoge appieno alle sane esi- 
genze deg 


are studi religiosi . contem 
ranch, a ‘si „estende, Ò tre 
laicato che 


MAGNO 
BEVEVA LA BIRRA 


(Continugzione dalla pagina quottro) 


i quali ‘si trasformano in zucchero 
e quindi‘in alcool, cosi come il giu- 
cosio: déll’uva. Aggiungiamo anco- 
ra, che la fermentazione dell’orzo 
è prodotta’ da -un fungo microsco- 
pico, individuato per la prime volta 
da Pasteur, noto con il nome com- 
merciale’ di lievito di birra alle 


massaie che se ne servono per la. 


lievitazione delle paste per fare 
torte e dolei. Questo lievito ricco di 
vitamina: B, è usato largamente 
anche per la compilazione di me- 
dicinali-- 

La fermentazione, diciamo così, 
del mosto ‘di orzo, produce, come 


quello dell’uva, anidrite carbonica 


pres respirata in gran quantita av- 
velena A produce la morte. Per 
questo, ‘gli‘ambienti dove è in fer- 
mentazioné mosto devono essere 


molto dreati. 


Quel tanto di gas che resta nella 
birra nerve a datle il sapore friz- 
zante caratteristico, che, quando 
manca, 1a" bevanda è meno gra- 
devole. ` 


In génere la birra, è immessa al 
consumo, in barilotti. Ora però 
quella imbottigliata sembra in- 
contrare sempre più il favore dei 
consumatori. Infatti, mentre prima 
dell’ultima . guerra, il settanta per 
cento della. birra era consumata in 
barili, oggi, questa percentuale è 
discesa al cinquanta per cento. In 
ogni mọdo,. in Germania, moltissi- 
mi, ancora, preferiscono la birra 
spillata direttamente dalla sp`na. 
I buongustai affermano che il sa- 
pore ed il frizzantino si conservano 

. In Italia, ja birra è consumata 
ogni anho in sempre maggiore 
quantita, anche se, come bevanda 
nazionale, resta ancora il vino. Gli 
ital'ani bevono birra specialmente 
d'estate- in: quanto la considerano 
una bevanda più dissetante del 
vino. Indubbiamente è così, ma non 
è da crëdere che la birra disseti 
meglio di una bibita priva di zuc- 
chero e di alcool. Essa è'da prefe- 
rire al wino. solo perchè di esso è 
più nutriente e perchè essendo me- 


possono: essere turbati nella 
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Impresa ardua 

— brave figliole — 
qui dal mio- angolo . 
con due parole 
rimate esprimere 
quello che sento 
sopra di un simile 

. forte argomento. 
Comunque, provo. . 
se in testa scovo 
qualcosa d utile 

se non di nuove. 


dai... primi piani . 

] scrittori emeriti 

come Giordani; 

per voi fluirono 

densi periodi 

| di Bargellini; 

i chi il foglio gira 
sulValbum mira 

| persino il mistico 

La 

Che aggiungere- 
ora di mio? 

j sbrigo subito, 

=: anche se io 

resto in sottordine - 

] esti nomi 
che ogni te 
plausi ed encomi, 
Per finir presto, 
wt dirò questo:. 

} 


to vedo un povero 
mondo in ‘dissesto. 


; Dissesto gan 


_ del focolare * 
illanguidiscono 
se fra le mura 

' il mondo insinua 

una Cultura 

-© Che — ingrata erede —. 
più non richiede, 

. davanti al dubbio, 

lumi alla Fede. 


-~ Non fanno ù gard $ 
fofsesper renderci 
la bocca aħñara - 

incaponendosë . 
perchè: Si afferni 

in mostre artistiche. 

~..@ sugli schermi 

una anormale. | 

“spesso agli 


à 

$ 

$ 

? 

) 

; 

$ 

' __E Varte? e il cinema?. 
) 

$ 

) 

] 

della morate? 


ortai“ dene superiori nell'Istituto Mazzolani 

di nza con iniziativa che: ‘merita di essere segnalata tengono 

ogni’ anno un loro « congressino » su un tema di attualità, comple- 

tandolo con un referendum rivolto a scrittori e competenti. Sul tema ` 

«Influenza dell’ cultura, della musica, del 

nema amiglia » hanno ritenuto e anche potesse dare. 
un parere. Eccolo — more solito — in rima), nie 


giote pia: autentiche 


— 


hea 


Quanto alla musica, 
plaudo agli appelli 
che in chiari termini 

il Caffarelli 

rivolgervi 
ando —:netto — 
quaľè il suo duplice 

intimo effetto: 

volo sublime 

verso le cime . 

o basso anelito. 

che ci deprime 


I buoni metodi 
per orientarsi 
a ben discernere 
son troppo scarsi. 
Il mondo, apatico 
di fronte al bene, 
prapende a scegliere 
ciò _che conviene. 
La via del male 
sembra ideale. 
E’ targa, è comoda, 
poi... non sdle! 


Nell’inquietudine 
che afferra tutti, 
di un tal disordine 
vediamo i frutti - 
con quel dividersi 


‘ 
xd 


~ 


- 


= 


- Chiamati ad essere 
i componenti ote 
di quel complesso 
-Su cui perplesso 
è il consapevole- 
| « CONGTESSO ». 


F 


ide 


sto co 
ma dissi in 
~ quello che sento, 
pur. aggiungendovi 
una speranza 
che in voi consolida 
la sua sostanza: 
che a que:to punto 
sul quale è giunto 
il nostro secolo 
sosti... compunto. 


~ 


t 
å 
t 
* 
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Voi siete giovani 


questa bonifica.. - 
nel cuore un=lievito 
puro, esemplare 
“che in Fede ed opère ai 
^` può fermentare. 
. Fatelo. agire, 
NON ámmuffiré, 
per esser arbitre. © 


+ 


$ 


‘ 


no. non .arreca : danni 
Porganismio. Inoltre, - aggiungiatffio; 
ché la‘birra in Itdlia non ha creato 
nè Pambiente. caratteristico. ih cui 


ghi, consumano la birra in quei ` 
del nord, né ci ha insegnato-il modo 
caratteristici locali che sono le bir- 


rerie, in cui regnano. calma. e silen- lack 


zio. Il Cliente siede al 
volo e centellina in raccoglimento,- 
in” completo tiposo mentale” e fisico, 
Bere la birræ -in piedi, presso 
banco, tracannandola in fretta, si- 

non conoscere il vero pia- 
cere di riposare ‘ritemprandosi con . 
r ambrata: bevanda. 

Proprio perché- a Toi manca 
calma di sederci ‘chet: a 
nere’ il noštro bicchiere, difetta la 

attitudine principale per divenire” 
veri ed abituali “consumatori 
birra, Sarémo. - - sempre, diciamo 
così bevitori di birra aleatori e 
chiederemo a questa bevanda solo 
di estinguere lasete che ci assale. 
nelia calura d’estate, $ 


TULLIO GANDI 


si beye, come nei paesi_ dell’Europa.. 
di berla. I tedeschi ed i fiammin- ~- 


PELIZZA MASO: GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
VIA ISONZO. 19 = TELEFONO. 2925 


Arredamenti per. `Tstitnti Religtos! 
Comunita | Cliniche e Colonie 


per Istituti Religiosi 
Collegi Camunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


ISTRUIRS : = GUADAGNARE DI PiU’ 


Raccomandiamo i Corsi per Corrispondenza dell’Ist. STUDIO E LAVORO (dal 

1945 aut/to Minst, P. I.) Torino, via Giolitti, 19 - P. Prep/ne Diplomi: Ragionieri, 

Geometri, Maestri, Commerciali, Medie, ecc. Taglio e Conf/ne, Disegnatori mec- 

canici, — ecc. Concorsi bes ers Direttivo, Scuole Medie - Segr. Comunale 
Consulenza gratuita. 
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NUM. 40 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENIC 5 OTTOBRE 1952 


fare 


Tra le megalomanie di Adolfo 
Hitler nel momento più euforetico 
della sua prepotente fortuna poli- 
tica, una delle più singolari fu la 
pretesa di mutare compiutamente 
il volto alla grande Berlino in gui- 
sa che non le -restasse nulla o quasi 
delle fattezze guglielmine. La nota, 


parziale distruzione del « Reich- 


stag», misteriosamente attaccato 


dä] fudoo e che minacciò di dissol- 


vere in macerie quell’edificio rap- 
presentativo dell'antico regime, 


gontuoso come un baraccone da 


Luna Park, fu, probabilmente, l’av- 
Vio alla attuazione di quel aie 
posito. 

C’era stato un periodo della one 
ria estetica germanica, a cavalcio- 
ni tra ij diciar.novesimo e il ven- 
tésimo secolo, durante il quale co- 
m’erano dj moda, un po’ da per 
tutto, i quadri pittorici narrativi, 
di maniera, descrittivi (ne fiorirono 
molti anche in Italia al principio 
del secolo per narrare le incipienti 
lotte sociali, cosi in Germania era 


‘di moda che la scultura biografica, 


raccontasse, polemizzasse, e for- 
Qulasse, plasti ente 
rete, 

“Cosi sorsero, specialmente nella 
capitale, i gruppi statuari dedicati 
ai raggi Roengten, alla profilassi 
antidifterica, allo sviluppo delle 
razze equine. ai benefici meccani- 
ci dei cuscinetti a sfere, al siero 
antirabbico, eccetera. Ogni grande 
banca o comunque, istituto di con- 
trattazioni economiche, -prese a 
prestito dalla mitologia tutte le 
possibili immagini che ostentasse- 
ro, quella loro attivita: da Mida a 
Cerere, si capisce opportunamente 
tedeschizzati. Ogni grande impre- 
sa industriale adornò l’edificio (so- 
pratutto se floreale o liberty) della 
sua residenza rappresentativa nella 
capitale di bassorilievi, altorilievi, 


La gente di montagna conosce ¢ 


aggetti, cariatidi, gruppi statuari, 
che dovevano, appunto, esprimere 


-la propria peculiarità tecnica e.le 


benemerenze produttive. Non si sa 
quante migliaia di incudini, di a- 
lambicchi, di martelli, di autocla- 
ve, di timoni, di ruote ecc! si do- 
verono modellare per quelle sin- 
golari esigenze esplicative. Il pro- 
gramma di distruzione di Hitler 
implicò che si facesse una ricogni- 
zione e un censimento da cui risul- 
tò che si sarebbero dovute fare a 
P circa sedici mila opre di va- 


moltó interessante: li 
mica della 


2 


mento alla patata, di conferire cioè 
a quel tubero illustre nel Marmo o 
nel bronzo, una durevole. ‘espressio- 
ne che ne esalti le eccezignali be- 
nemerenze. > 

Tra le ineluttabili smobilitazioni 


di quel complesso di costrizioni, re- 


strizioni, divieti, inflitto nel 1945 
alla Germania sconfitta, suggeriti 
dalla preoccupazione. che il mili- 
tarismo teutonico avesse +è rialzare 
la creśta, ce n’é unāý“fecente, e` 

chi- 


IN MOMENTI DELLA STORIA RECEN.. 


TE ESSA SALVO’ 


DALL ‘INEDIA | “MI- 


» LIONI E MILIONI DI GENTE- 


ria mole e pregio artistico di seul 
tura espressiva. Era, per lo piu, 
scultura tradotta dalla creta in ce- 
mento armato; o stucco ‘incannic- 
ciato; e la non 
anpile 


munque, il sogno di Hitler fu: rea- 


lizzato succesivamente dai tremen- 
di bombardamentj che quasi non 
lasciarono intatto un solo edificio 
della citta. 


Certo é, d’altronde, ‘che la mania 


di monumentare le pid bizzarre co- 


se non si é affatto perduta nella 


Germania che sta. risalendo dal ba- 


ratro, Almeno, a giudicare dalla 


proposta, manco a dirla presa sul 
serio, che in un Convegno agrico- 
lo annonario, tenutosi nella plaga 
di Francoforte sul Meno, ove sotto 
legida degli Alleati si continua a 


manovrare l’economia dello Stato, 


nella parte si intende, non soggetta 
alla Russia, ha fatto un professore 


di botanica: di elevare un monu- 


gusta il saporito tubero che viene 
perfino messo sul pane per casei piu soffice 


è abe a in 
piedi gli stabilimenti per l’estrazio- 
ne dell’alcoo) dalle patate. ‘Le leggi 
della capitolazione, si sa, li consi- 


deravano_ Stabilimenti ici in 


“Lane” merra, 
« spirito di patate » “fu miscelato 
alla benzina ed accrebbe enorme- 
mente le disponibilità di-carburan- 
te adoperato, sopratutto, ‘per gli 
aerei. 

Con questo permesso, “sarà resu- 
scitata dalle rovine anche ‘la pro- 
duzione dei liquori che éra stata 
ridotta quasi a zero. Con: grandis- 
sińa amarezza ‘dei~ tort? di 
cervogia, specialmente j ‘bavaresi, 
i quali hanno sempre considerato 
il «Weinbrandt» come complemen- 
to indispensabile di qu “bevute. 
L’acquavite, il cognac, 6 ‘qualche 
cosa di simile, centellingito prima 
della bevanda di Gambrinus, serve 
a fare allo stomaco, il « letto alla 
birra »; sopra i] quale pud essere, 
in seguito, adagiata comodamente, 


la colonna dei gotti spumosi. Com- 


plemento tanto più opportuno in 
quanto la birra attuale ,é tuttora 


. ridotta laggiù di tenore.alcoolico, 


perchè se continua ad abbondare il 
luppolo, specialmente in Franconia, 
difetta l’orzo; o meglio, esso deve 
servire a mitigare le deficienze di 
altri cereali da panificare,.. . 

Ora dalla primavera ¿del 1945, 
cioè dalla catastrofe iny pei, il ter- 
ritorio germanico, pur ridotto di 


proporzioni e senza che esso abbia 


più ai suoi servigi la già, famosa 
dovizia di concimi chimigi, ha sa- 
: puto spremere dai suot: çampi una 
: media annua di oltre cento milioni 
_ di tonnellate di patate, come dire, 
preso a poco, la metà della produ- 
zione di carboni minerali, Alla pa- 
tata, dunque, il merito di..aver sal- 
vato dall’inedia non etaforica 
una popolazione fameli Ca di cin- 
quanta milionj di bocce : 


C'è stato, difatti, un periodo della 


vita annonaria post bellica tedesca, 
durato circa venti mesi, nel corso 
dei quali la patata costitui i tre 
quarti delle materie alimentari che 
si potevano distribuire alla popola- 


zione. In quello stesso periodo la 


scienza fisiologica, cercandd conso- 
lazione alla carenza dei ‘viveri più © 
sostanziosi si diede a scoprire nuo- 
ve virtu alla patata, chiamandola, 
presso a poco, fonte imndefettibile 
di salute ed i forza, A patte, peral- 
tro, che fosse consumata “integral- 
mente, cioè con la bučcia,. perchè 
nella buccia sarebbero *contenuti 
certi elementi’ di eccezionale valo- 
re energetico. Inutile dire che la 
scienza fisiologica fu generalmente 
ascoltata ed obbedita, segnatamen- 
te nelle campagne; e che la ineffa- 
bile congrega dei piccoli inventori, 
i genialoidi professionisti, si mise 
ad escogitare nuovi ordigni casa- 
linghi — alla Fiera di Lipsia ne fu- 
rono presentati un céntinaio di 
specie diverse — atti a detergere 
la patata da ogni particella di ter- 
riccio, senza intaccare: la buccia. 
(Naturalmente a patirne sono stati 
i maiali ai quali, per antica tradi- 
zione erano destinate le bucce di 


7 


~ Sul campi bonificati della Sita wono state seminate con ottimi risultati 
le patate 


patate. Poco male. E’ notorio, d’al- 
tronde che sono stati proprio i te- 
deschi a documentare scientifica- 
mente numerose affinità fisiologi- 
che alimentari tra l’apparato dige- 
rente degli umani e quello dei. sui- 
ni. Entrambi opgnivori). 

Bisogna anche tener presente 
che i bombardamenti hanno di- 
strutto i tre monumenti che la Ger- 
mania aveva levato, per attestargli 
a sua riconoscenza, al botanico 
Clusius. I] quale, per chi non lo 
sapesse, esattamente quattro secoli 
fa, prima in Austria e poi in Ger- 
mania, insegnò a coltivare la pata- 
ta per derivarne un beneficio ali- 
mentare, mentre per lo innanzi, 
soltanto in Spagna dove era stata 
portata dalle Ande del Cile, la si 
coltivava nei giardini a modico sco- 
po ornamentale per l'abbondanza 
Gella sua fioritura o bianca o rossi- 
gna. 

Merito del Clusius, dunque, se i 
tedeschi si possono vantare di esse- 
re stati i primi consumatori euro- 
pei di patate; e non é colpa loro se, 
per le solite parzialita della storia, 
piu di Clusius è famoso Parmantier. 
Il quale, oltre due secoli dopo, tras- 
se argomento dai malanni inflitti 
all’Europa da una tremenda care- 
stia, per predicare ai francesi che 
c’era modo di sfamarsi a buon mer- 
cato mangiando patate. Non vi sa- 
rebbe tuttavia riuscito, tanto in 
terra di Francia si osteggiava, an- 
che allora, ogni cosa proveniente da 
terra teutonica, se, come narra la 


storia, Luigi XVI non ‘fosse com- 


parso ad una. ‘festa recando ‘all’oc- 


chiello un fiore di ‘solanacea. Da al- 


lora la pianta diventò di moda, 
passò dal giardino all’orto, varcò le 
soglie delle cucine. 

Dopo l'altra grande guerra, pli 
la de] 1914-18,’ quando i tedeschi 
-cedereno le armi. 
venne loro a mancare di che nutrir- 
si, l’Intendente generale dell’Ar- 
mata fu messo sotto-accusa di ave- 


re accumulato insufficienti riserve 
di patate: L’erroré non fu'commes- 


so durante la seconda guerra mon- 
diale;* tanto che „prima che inter- 


venisse. Ja delusione della catastro. 


fe‘la patata fu detta «arma.di com- 


attimento» ed anche « strumento ; 


d vittoria >. oe 


Nel periodo post- bellico la patata 
è stata un po’, nel ‘campo annonario, - 


la « croce rossa »-intervenuta a sa« 


nare i malanni della ‘denutrizione, 
Anche ne] periodd pid ‘duro degli 


approvviggionamenti, ‘tra la meta 
del 1945 e la meta del-1946, si potè 
distribuire in media un chilo e mez- 
zo di patate quotidianamente per 
abitante, e i lavoratori così detti 
pesanti, quelli per esempio delle 
miniere westfaljane, ne ricevettero 


anche. perchè 


persino tre chili « pro capite ». Si 
capisce, pertanto, la fortuna di un 
recente opuscolo — esibito anche 
alla predetta Fiera di Lipsia — nel 
quale sono insegnate cento maniere 
di usare la patata come alimento 
e come risorsa cucinaria e gastrono- 
mica. Nonchè una decina per usi 
terapeutici. 

Col raccolto del 1951 la Geriinsile 
si trovò ad avere tante patate da 
non saper dove metterle; donde ia 
domanda di essere autorizzata a 
volatizzarle, in parte, in alcool. La 
autorizzazione è venuta, ed ecco 
una ragione di più per dare impulsi 
alla proposta di monumentare la 
patata. 

Gli artisti sono stati invitati per- 
tanto ad accendere la propria fan- 
tasia e a far progetti. Ma non si 
creda che in quel Paese possano a- 
vere fortuna proposte di monumen- 
ti astrattisti, esistenzialisti, erme- 
neutici. Si vuole un inno plastico 
alla portata di tutte le menti; un 
simbolo, si, ma che parli chiaro. 
Non è un assunto facile, evidente- 
mente. Comunque, a scopo di forni- 
re inspirazioni è stata resa pubbli- 
ca una statistica condotta dai medi- 
ci nelle cliniche, santori e soprat- 
tutto tra le folle dei reclutati dalle 


«forze armate» anche se non si 
cħiamano più così. Dal 1945 ad oggi 


i tedeschi hanno perduto circa il 


ventidue per cento del loro peso. 


Quanto ne avrebbero perduto se 
non ci fosse stata la possibilita di 
mangiar patate a volonta? La do- 


' manda è stata posta dal promotore 
del monumento a suffragare la op- 


portunita. E sembra che nessuno 
abbia osato dargli torto... 


MARIO DINI 


# 


DIFFIDA 


“La « CIVELLI ROSARY COMPANY » 


di Civelli Cesare, con Sede in Roma, 
Via Campo Marzio, 2, proprietaria 
dei brevettj italianj N. ri 34401 = 40034 
- 39894, relativi ad; un nuovo tipo di 
Corona del Santo Rosario avente su 


TA E SCOLPITA S, 


diffida 


chiunque dall’ IMPIEGARE, IN TUT- 
TO O IN PARTE, su granj o bacche 
di Rosari scritte o sculture è quindi 
dal FABBRICARE E COMMERCIA- 
RE Coròne da Rosario usando prero- 
gative dei suddetti brevetti: ed, in 
genere, dal compiere atti che pos- 
sano, comunque, costituire violazioni 
dei suoj dirii 


‘ A 
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ciascuna bacca o grano. che la com- 
; 
` 
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: Vescovo nella sua diocesi, 


L'OSSERVATORE. DELLA DOMENICA 


5 OTTOBRE 1952 


LITURGISTA 


JO DI. CERRETO NNE- 


tore di Cerreto, ¢ la sua festa si 
deve celebraré con rito doppio di 


prima classe con. l'ottava. Ora -per 


la mia dioces} ‘occerrono le lezioni 
del 2, e 3, notturno per il giorno 
terzo infra octavam, e per il giorno 
ottavo, He cercatoe |’Ottavario Ro- 
mano da cui dovrebbero prendersi 
tali lezioni; ma non Il'ho trovato. Po- 
trebbe lPOsservatore mandarmi co- 
pia vidimata di tali lezioni? 
Crediamo che ledizione Pustet 
dell’Ottavario Romano sia esaurita. 
Ad ogni modo Vostra Eccellenza si 
potrà rivolgere direttamente alla Sa- 
cra Congregazione dei Riti. | 


10 - Sabbioncel- 


segno di Croce si deve fare all’« Ad- 
jatorium nostrum in nomine Domi- 
ni» la lezione breve di Prima, 
oltre al « Dominus nos bene di- 
cat» mentre il nostro Ceremoniale 
- Romano 


cioè che il primo se 
si fa è cita il decreto n. $156... Quid 
tenendum. 


E comune sentenza degli autori 
‘di liturgia che al detto versetto 
« Adjutorium ètc.» recitato. dopo la 
- lezione breve di Prima non si deb- 
Bie sae il segno di croce. 


Oronso. De Simono- ‘Molfetta. — 
In alcune funzioni sacre ‘ho. visto. . 


degli Eccellentissimi Vescovi che in- 
dossavano la mantelletta insieme 
con la mozzetta. 

Vorrei sapere: 1) quando i Ve- 


- scovi possono vestirsi T nC 


do; 2) telle 
TIS egne. 

Il Vescovo nella sua diocesi porta 

solo la mozzetta sopra il rocchetto: 


KILS 


mione 


essendo ciò segnò di giurisdizione.. 


Fuori della sua diocesi porta sola- 
mente la mantelletta sopra il roc- 
chetto. E’ privilegio dei Patriarchi 
đi portare la możzetta sopra la man- 
tenettá. 

Alla presenza di un Cardinale,, 

usa 

mozzetta sopra la mantelletta, pero. 
se il Cardinale fosse Legato a late- 


. re, allora il Vescovo, anche nella 


sua - diocesi, dovrebbe deporre la 
mozzetta. 


-A Roma, e ovunque si trovi pre- 
sente il Sommo Pontefice, tutti indi- 
stintamente i Vescovi portano la so- 


la - mantelletta, gli Eminentissimi. 
Cardinali: mantelletta e 


ABBONATO F - 
sapere- quali dopo te ul-. 
time disposizioni in materia, sono 
tuttora annesse all’abitino ceruleo. 


“Dal sommario delle Indulgenze, 


S; Antonio di Padova è protet-. 


` ternite che si ‘iscrivano 


Apostolica_ 2 marzo .1936, abolite- 


molte delle’: precedenti: concessioni, 
si hanno le seguenti indulgenze: 

a) plenaria da lucrarsi alle con- 
suete condizioni: 
cezione dell’abitino, la prima dome- 
nica di ogni mese, nelle feste della 
SS.ma Trinità e Pentecoste, nella 
Natività, Epifania, Pasqua e Ascen- 
sione di Nostro Signore; nella festa 
dell’Immacolata, Natività,  Purifica- 
zione, Annunciazione e Assunzione 
di Maria Santissima, nella festa del- 
Apparizione a Lourdes;: nelle 
ste di S. Gáetano, Andrea Avellino e 
tutti i Santi; nella domenica di Pas- 
sione e venerdi di Passione; negli 
esercizi spirituali una volta all’anno; 
in articulo mortis. 

b) parziah: lVindulgenze staziona- 
li, visitando, ove non esistano. le 
Chiese stazionali, la propria Chiesa 
parrocchiale; indulgenza di dieci 
anni per la recita di sei Pater, Ave e 
Gloria, in onore della SS.ma Trinità 
e di Maria Immacolata, pregando 
secondo le intenzioni del Sommo 


` Pontefice (che se cid si fa per un- 
mese intero si acquista- r indulgenza- 


plenaria); di, sette anni per la visi- 
ta di un,infermo, e se impediti, per 
la recita di 5 Pater, Ave e Gloria; di 


cinque anni per la meditazione dura- 


ta ameno un quarto. per 


il giorne della re- - 


visite a Chiesa dei Chierici Re- 


golari Tédtini; per la récita di sette, 
Glorià dal dell’ Ascën- 


sione a tutta l'Ottavà di Pentecdste. - 


Inoltre le messe applicate ai fedeli 
iscritti 


fossero celebrate in un- ae oti privi- 
legiato. 


ABBONATO F. 38.311 - Esiste un 


documento della competente Con= 
gregasione Romana che conceda 2 

tte le Suore di lavare i purifica- 
toi usatj. nella Santa Messa,’e in qua- 
li termini? 


Non esiste tale documento. La Sa- 


cra Congregazione dei Riti suole con- ` 


cedere, dietro speciale domanda, ta- 
le permesso alle sole Suore -addette 


' alla sagrestia, ma solo ad tempus e 


per speciali ragioni. 


ABBONATO MIRARCHI - Davoli 
~ Catanzaro - Nel 1925 sopra una 
crocetta che si usava il venerdì san- 


to, su cut era dipinta la figura del | 


Crocifisso, si- ebbero delle manife- 


stazioni straordinarie.. It Vescovo del 


tempo, ora deceduto, emanò un De- 
creto pubblidato nel Bolléttino Uffi- 
ciale della Diocesi, col quale esclu- 


deva. ogni intervento: soprannatura- 


le, proibiva ogni diffusione e stabi- 
liva delle pene severe, Si domanda. 
sé tale Decrete è ancora in vigore. 

evidente che tale “decreto con- 
serva tutta la sua forza, e che i tra- 
sgressori incorrano nelle pene in es- 
so comminate, a’ meno che l’attuale 
Vescovo non lo revochi. X 


SACERDOTE 


quali prevepdimenti debt Prens 
dersi riguardo a membrį äi confra- 
al Partito 
comunista o si presentino come can- 


didati in liste apparentate con quel- 


la comunista, 
`E’ evidente che, di per ‘sé, l'e- 


spulsione dalle Confraternite è la 
cosa più semplice che si possa fare. 


In certe diocesi vi sono disposizioni 


tassative in. proposito.: Se queste 


mancano; non ‘è difficile rendersi 
conto delle intehzioni della Suprema 
S. Congréyzazione del S. Offizio, co- 


me pure delle normali disposizioni 


della morale. Si possono ‘dare casi 
« eccezionali», in. cui la prudenza 
consigh dj procedere con cautela; ma 
conviene consultare Ordinario. 


talľabitiño - ceruleo godono- 
dell’indulgenza .plenaria,...come . se. . 


a 
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UN EtETTO STUOLO’ ÓI COMPETENTI RISPONDERÀ ALLE 
3 MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI E 
i] POSSONO SCRIVERCI 3 turn AVRANNO UNA RISPOSTA 


- 


mr stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 

P. Spiazzi,.e i dottori Alessandrini, Bofondi, Imbri--— 
ah, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori 
schiarimenti scrivere: « Osservatore della jaga 


nica» - Noi per Fat» 


casella 96 B. 


CAPPELLANO - - Sanatorio Mon- 
teregio - Quando si recita il. santo 
rosario in Chiesa è necessario ag-. 
giungere it Pater, Ave, Gloria per 
l'acquisto delle. indulgenze? 


ze plenarie si richiede, oltre. la con- 


_fessione-e la comunione, di pregare 


secondo le intenzioni del Sommo 
Pontefice; e la Sacra Peniterziena 
ha dichiarato che con un solo Pater, 
Ave e Gloria si soddisfa a questa 
condizione. Cid vale se nella conces- 


sione è usata la for- 
mola: suetis conditionibus. Ora nella ` 
concessione fatta da Pio XI il 4 set- 


tembre 1927 dell’indulgenza plenaria- 
-a chi, recita il santo rosario- davanti. 
In genere per lucrare le indulgen- ` 


at Santissimo Sacramento, sia 'espos - 


‘sto che chiuso nel tabérnacolo,° tale’ 


preghiera. ad intenzidne del Somnio™ 
Pontefice non è richiesta: Pertanto 
ritengo che non sia necessario ag- 
giungere la recita del Pater, Ave e- 
Gloria per l'acquisto di tale indul. 


genza. 


-modo dj pro Sursele, la sanita de] sog- 
getto, soprattutto la “sua veracità è` 
santità) far ` concludere che si 
tratta- -fenomeno- che. -supera 


Hone naturale è postula. 


trij on! al persona sposata 
dopo la rottura dei rap- 


cul gia. convive e da cuj ha avuto 
due. figit, E possibile e lecito? 


Dinanaj’ alla Chiesa il primo ma- 


_ trimonio,; cglebrato. civilmente, non 


AFFINATI EMIDIO, Ferentino, 
chiede se sia possibile che vengano 
prodotte le «stimmate » su se stessi 
o su altri in forza dj cause puramen- 


te naturali, e se cosi possano spie- 


garsi quelle di San Francesco, 


Qualcosa di analogo alle « stim- 


mate» >» è producibile naturalmente, 


aN Bs 
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DENTIFRICIO 


g 


. monio nel modo più 


 conviv 


esiste come vero matrimonio, e "quin- 
di è po ie la celebrazione del se-. 
condo, caso indicato, viste le 


sembra- anche lecita e 
consighiabile la richiesta dél matri- 
monio.“ Bisogħa però regolarizzare 


la posizione. ironte allo Stato. Ri- 
volgersi .all’ufficiale di stato civile, e 
all’Ordinario. Diocesano. 


Anime senza pace, chie- 
dono se data la grande diversità di 
età sia possibile contrarre matri- 
segreto, onde 
i-e dileggi Chiedono 


evitare 


pure se possono, una volta spòsi,; 
rapporti coniugali, 


fino alla età dell’infecondita, onde 
evitare il peccato dei coniugi. 


prima domanda, c'è da 


come 


à 


„rispondere affermativamente: ‘rivol- 


gersj al Parroco o al-Vescodvo Dio- 
cesano, Quanto alla seconda, di. per ` 
sé, se ci fossero gravi . motivi, po- 
_ trebbe essere lecito un simile com- , 


portame edere. bens 
Sle un mio 
che debba poi creare certi incon- . 
venienti, come quello di evitare Ja 
prole data l'età avanzata della don- 
na, Solo serij motivi, valutati nella 
luce della coscienza e di. Dio, pos- 
sono consigliarlo, Altrimenti c’é pe- 
ricolo di restare per: sempre, anche 
dopo il matrimonio, anime ` „senza. 


I BERARDI, Inglewood, California, 
chiede informazioni sul libro « Fede 


Á 


e; d Ragione » di Armando Carlini. 


Sono estratti delle ‘due: « Somme » 
di San Tommaso, scelti. Bere e utili 


per chi vuol conoscere limpostazio- - 


ne è la soluzione tomista del pro- 
blema dei rapporti tra natura e so- 
pranatura, e fede, filosofia 
e teologia, © 


Un paid dj Campagnano di 
Roma, chiede se sia ancora in vi- 
gore ij decreto del S. Offizio con- 
tro il comunismo, o se uşa parte 
del Clerö . abbia avuto istruzioni 
segrete per non applicarlo, 


Nessuna modifica è stata apporta- 
ta alle prescrizioni deł S.. Offizio e 
dei Vescovi che hanno spiegato il De- 
creto. La parola che conta è quella 


della S: Sede e dell’Episcopato, Se ef- - 


fettivamente certi sacerdoti non la 
-zservano, fanno male, e si assumo- 
110 gravi responsabilità. Nessuno pe- 
rò può giudicare quanto avviene in 
confessionale, -anche perchè il sa- 
cerdote vi può essere _ ingannato. dal 


penitente -che non- nega ja: 
comunista, - 


sua condizione - di 


“ABC, lamenta che alano state ap- 
portate correzioni a certe preghiere, 
jel cristiano, 


esse Fonera « sbaghate »: anche per- 


chè certe correzioni non gli sem- 


brano feliċi, 


‘Non è che prima le 
sero sbagliate, ma sj tratta di per- 


fezionare ed eventualmente correg- 


gere le espressioni. Ma si può con-. 


venire che non sempre le modifiche® 
apportate: si sono -rivelates molto 
lick, Muol „che “civ sarà- dè 


reggere é da perfezionare ancora. 


Abbonato F. 15-401 Milano, chiede 


se la posteriore, conoscenza della Ve- 


ra natura di un peccato già confes- : 


sato e delle censure che vi sono 
annesse, importi nel . penitente Pob- 
bligo di ripetere la confessione, 


-No, poichè nel momento della = 
fessione conta esporre il peccato se-. 


condo la conoscenza che se ne ha 
attualmente, e in base alla quale si 
può stabilire ja reita, Lo stesso va 
dettó quanto alla conoscenza poste- 
riore dj eventuali censure o riserve. 


PAT. R. O., chiede consigli sul 
da fare per essere liberata dalla 


persecuzione dj esseri invisibil; che 3 


la tormentano in casa. | 
Se @ vero quanto espone, il caso 


è alquanto singolare. Ma si compor- 
ti secondo le indicazioni de] Parro- . 


co: stia attenta a non autosuggestio- 
narsi, 
eventualmente fàccia dei suffragi, 
specialmente- faccia celebrare 
Messe per i defunti, Però non pensi 
tanto a queste cose, 
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impestazione delle ` rubriehe, 


G. Fumarola: 


mediato sulle cause che 
sicuro per combatterlo. 


del clinico più provetto. 


Reazione di Wasserman... 


« Non vi è forse un sintomo che venga accu- 
sato con tanta frequenza e che abbia significato e 
caratteri così vari quanto il dolore di capo, Eppure 
non. sono pochi gli ignari che pretendono dal me- 
dicó; incontrato magari per istrada, un parere im- - 

to producono e un rimedio 


Le difficolta diagnostiche che si celano sotto 
questo sintomo, vera «crux medicorum », 
volte così grandi, da mettere a dura prova |’acume 


In presenza di un soggetto che lamenti il mal di 
capo nessuna congettura è lecita, e tanto meno 
giustificata una qualsiasi prescrizione curativa, sen- 
za uma anamnesi accurata ed un esame obbiettivo 
completo, corredato almeno dagli esami dell’urina, 
dalla pressione arteriosa, >n « fundus oculi » e della 


AI MOLTI LETTORI che chiedono ragguagli su 
cure -erboristiche segnaliamo una geniale, pratica . 
ed .economica. rivista divulgativa « HORTUS SA- 
NITATIS > di cui: salutiamo con simpatia la com- 
parsa-dei-primi due numeri -considerevoli 


nella 


. Ne -è proprietaria la Erboristeria Medicinale 

BORRLi di Bondeno Ferrarese; e redattore ił dr. 

Enea Elmi già noto ai radio-ascoltator; italiani- per 

ons la rubrica radiofonica « ERBE MEDICINALI» che 
la RAI: gli -ha affidato. L'abbonamento- annuale è 

; -di L. 350. Indirizzare le corrispondenze a HORTUS 

SANITATIS, Casella Postale 2451 A.D. 


A’ VARI LETTORI che con insistenza chiedono 
spiegazióni e rimedi per il mal di testa (o cefalea) 
giovera rammentare le parole dj uno dei pit. auto- 

_ Trevoli Maestrj della Neurologia in Italia, il prof. 


- ROMA. 


tossici. 
prescrivere, 


sono a 


particolare, 


Pařole dj senso >. fncontrovertibile. a cui può ag- 
giungersi una -frase tranguillizzantė tolta -dallo 
stesso volume (Le .cefalee - Ed. Vallecchi). « Si . 
sappia che-il maggior: numero delle. oatnles: non di- 
da malattie gravi». 


Vicenss, Un abbonato: come.scoprire se, un ine- 
dividuo è affetto dalla « tenia» o verme salitariof 
Quali + mezzi per espellerle? 


I sintomi che possono ‘orientare sono: 
mente: un alternarsi di stitichezza e diarrea, 
riti anali, dolori colici che possono simulare fatti 
ulcerativi, malessere e depressione generale, inap- 
petenza, Ce n’é abbastanza — come si vede — per 
richiedere l'ausilio del medico, onde orientarsi. 
Anche i mezzi dj laboratorio aiutano validamente, 
Oltre all’esame delle deiezioni in cui sj può docu- 
mentare al microscopio la.presenza dei vermi, an- 
che l'esame del sangue e. precisamente dei globuli ` 
bianchi può dare un reperto caratteristico. 

Varie sono le cure, e non prive.di inconvenienti 
Al medico curante spetterà 


C. L. (Bergamo) - Mia moglie è già un mese 
che tutti i giorni prende delle pastiglie di sonni- - 
fero, ma tutti i giorni senza che lo sappia il Der 
tore. Faranno bene oppure male? 


Quantunque jl sonnifero da Lei indicato sia uno 
dei migliori in commercio, non mi pare assoluta- 
mente consigliabile tenere all’oscuro della cosa il 
medico di casa, il quale — fra l'altro — potrebbe 
anche avere ragioni per escluderne l'uso, nel caso 


prus 


scegliere e 


Pf 


come se- 


e poi continuj a pregare ed > 


SS. 


| 

i lo. — In una ris 

? di uns si affer che il 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 5 OTTOBRE 1952 


Gino Bartali ha concesso uwin- 
tidiano nel corsò della quale ha 


espostọ per sommi capi il program-. 


ma che si ripromette di svolgere 
nel prossimo futuro e anche nel 
futuro... -Meno prossimo. 


Alle domanda se, trovandosi ora 
alia pari con Minerdi in testa alla 
classifica per il campionato italiano 
su Strada, punti decisamente alla 
conquista ‘del titolo, Gino ha rispo- 
sto che la sua intenzione è proprio 
questa, facendo rilevare in propo- 
sito che lä’ prima maäglia-tricolore 


la indoss6 nel 1935 e che. a 17 anni 


di distanza nön può che ingolosirio 
«il pensiero di ripetere la conqui- 
sta ». Egli, tuttavia, ha sottolineato 
che Minardi è un giovane fra i 
più seri e meglio dotati, anzi, « un 
avversario ostico ». 


Richiesto se dopo “Veventuale 


Conquista del massimo. titolo ita- 


liañio~ continuera a ‘correre, l'asso. 
 fioreñtinó ha - risposto testualmen- 


te: « E perché © no? Qualcuno ha 


in giro la diceria che. se 
arrivassi alla maglia tricolore 1952 


tervista a un redattore de Il Quo- 


- me ne servirei come ‘canto del’ ci- 


gno e mi ritirerei dall’attivita (fi- 


-nalmente!, mi sembra di sentir di- 


re). Niente di tutto ciò. Abbia o no 


a conquistare il titolo italiano, con 


_Milenó-San Remo 1953, a Dio 
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; ORIZONTALI: 


piacendo, sarò di nuovo in bealo: 
. .. Fino a quando, allora? Questo non > 


lo posso-dire, per il momento, se 
non con una risposta nae: ‘fin 
quando il fisico mi-sorregge 
SISUENO che ‘Tose 
sforzi ‘troppo violenti ». 


¥j@ nga 


Sen- 


Gino si è detto pienamente soddi- 
sfatto della presente stagione, an- 
che se ha fatto notare che, non 
essendo esaurito il calendario delle 
corse, non è possibile dire l'ultima 
parola. In ogni modo — egli. ha 
concluso su questo argomente — 


«c’é proprio da credere che questi 


giovani fatichino a farsi innanzi » 
Egli ha, poi, confermato che’ sta 
stendendo - ‘gli appunti per il suo 


libro di memorie- del] quale si è ž# 


parlato altre:.volte; sottolineando, 
altresì, - che jin esso sarà sincero 


come lo è. sempre stato « anche... 


verbalmente » e. che: dirà di ogni 
cosa e di.ognuno la sua personale 
opinione. 

Infine, alla domanda: «che ne 
pensate dei vostri avversari? » (l’in- 


tervistatore, chissà perchè, ha dato ` £ 
a Bartali del « voi»), Gino ha ri-' : 
sposto: « Che sono avversari. Que-. = 
sto, in garā. Per conto mio, fuor = 


di corsa, sono poi tutti amici ». 


E mi sembra che li ntramontabile 


non poteva concludere la sua in- 


tervista con una dichiarazione più. af 


simpatica e piu intonata a genuino 
spirito sporitivo. - r 


Per quanto riguarda Coppi, gredo 


che a dare un’idea delle possibilita 
e-delle intenzioni de] «campionis- 


simo» serva ottimamente il. se- 


guente giudizio. dell’asso belga Stan 
‘Ockers: 
— è ridiventato |’imbattibile. Quan- 


do ci si mette, nessuno gli tiene la` 
-ruota: lo ha dimostrato nei diversi 


circuiti he abbiamo disputato in- 
n que 


Insomma, come he detto Bartali, 
ad altra domanda, pet i giovani sil farsi non. 


‘ 
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1. Memento Audere- ‘Semper Su- 


biscono-i prezzi del mercato — 3. Dan-. 
za sincopata — 4. Vi immolavano Ssacri-.- 


„fici — 5, Nè loro,.né noi — 6. Cittadina, 
a vicina a Roma celebre per una batta- : 
glia —-.7.' Dove si avvinghia muore — — 
8. della .storia. 3 


i 
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VERTICALI: 


capostipite dei camiti — Sono 
ora alte, Ora basse —. 3. 
le fanno all’ora.del té — 4. Ariani sono 


vare nel covo — 7, Immagine sacra — 
8. Vi si svolgono lavori -agresti. 


I bambini-. 


- — §. Dopo il bis dei latini — 6. Tro-* 


corse su strada; 


davvero faciłe, con gli anziani che ` 
non si decidono a -declinare. 

Se questo vale -nel carhpo delle 
nel settore della 
pista, viceversa, sembra Toy i gio- 
vani siano ormai pronti a 
i campioni, come dim le 
vittorie . di ` Maspes e di Pina i 


- quali, sul velodromo ‘delle: Cascine. 
e Firenze, hanno. ri- 


.« Fausto — egli ha detto 


anche in una prova 
. precisamėênte, al Giro del Veneto, 


Una bella parata dei hers) 
durante la combattuta ‘partita di 


a fra il Torino e Pinter conclu- 


sasi alla pari 


‘Una delle più émozionanti fasi dell’intontro di calcio Milan-Spal: il- 
colpo di testa di Green che ha dato la vittoria Ki Milan, | 


spettivamente, i titoli nazionali di 


i - velocità e di inseguimento profes- 


sionisti. 


Una sorpresa, tuttavia, si è avuta 
fondo e, 


nel quale il giovane e generoso 
Adolfo Grosso ha båttuto atleti 
della classe di Magni, Martini, 


Maggini, Fornara, Petrucci ecc. . 


; Possiamo, quindi; concludere, che 


se è vero che nelle corse su strada i! 


i campioni più anziani tengono an- 
cora duro e autorevolmente, i- gio- 
vani fanno del tutto per render 


: I. GRANDI PREMI AUTOMOBI- 


- LISTICI 1953 


KC ommissione erne one 
au ETAN istica ha elaborato il se- 
guente calendario per i Grandi 
Prřrėmi 1953: G. P. Argentina (13/1); 
Circpito di Lisbona (3/V); Corsa: di 
Elaintarhajo, in Finlandia (10/V); 
G. P. di Lussemburgo (24/V); G. P. 
di Monaco (25/V); 500 Miglia di 
negli Stati Uniti (30/ 
V); G. P. d'Olanda (T/VI); G. P. del 


E . Belgio (21/V1);- G.-P. di. Francia- 


(5/VII); Corsa di Hedemora, in 
Svezia (11-122/VII); G. P. d’Inghil- 
terra (18/VII); G. P. di Germania 


(2/VIII); G. P. Svizzero (18/VIII); 


Rallye Vichingo, in Norvegiae (11, 
12 e 13/IX); G. P.. d'Italia (13/1X): 


f- G.-P. di Spagna (26/X); IV Corsa 
Panamericana, nel Messico 10 


al, 23 novembre)..- 
Come si- vede, 
piuttosto denso, melgrado che non 


sia stato comunicato ancora il pro- 


gramma delle gare a carattere na- 
zionale, sempre molto nutrito. 


Circa la corsa panamericana (piu 
note « messicana », 


- Trofeo 


vinta l'anno scorso da Taruffi su 
« Ferrari») edizione 1952, si ap- 


prende che la più lunga gara auto- 


mobilistica del mondo si disputerà 
su un percorso di ben 3371 Km, 


suddiviso -in varie. tappe. I premi . 
basti 
pensare che al primo classificato - 
spetteranno quasi 10 di lire 


in palio sono vistosissimi, 


italiane. 


FINALMENTE... 


Finalmente le isi vetture 


ai M. inglesi, dopo tante delusiò- 
, hanno dato una soddisfazione 
ry loro costruttori e ai loro — se 


- ne esistono — tifosi, vincendo- il. 
per . merito ` 
vero, 


« Goodwood » 
dell'argentino Gonzales. 


VARS Let 


Italia era rappresentete dal solo 


Farina il quale è stato costretto a 


ritirarsi. 


Comunque, è veramente parados- - 
sale che la vittoria di Gonzales — - 


completata da Parnell e da Whar- 
ton, i quali, pure su B.R.M., hanno 


conquistato, rispettivamente, il se-. 


condo e il terzo posto — sia venute 
dopo che la fabbrica è stata messa 


-in liquidazione. 


UN PRIMATO 


chards, ha vinto la settimana scor- 


sa ad Ascot, la sua duecentesima _ 
-eorsa della stagione, portando, così, 


il numero delle. vittorie ottenute 


Il fantino inglese Gordon Ri- 


‘nel corso: della sua carriera a ben’ 


4.594. 


Malgrado questo lusinghiero pri- 


meto, che difficilmente potrà es- 


sere superato, Richards non ha mai 


vinto un « derby ». : 


Dopo la conclusione delja XXV 
- Settimana Sociale dei Cattolici Ita- 
liani — svoltasi, com’è noto, a To- 
rino e nel corso della quale è stato 
- ampiamente trattato il tema: «La 
impresa nell’economia moderna » 
— sono in corso, o sono annunciate, 
altre importanti manifestazioni di 
organizzazioni cattoliche. 
Ma prima di accennare a queste, 
vogliamo ricordare che il Sostituto 
della Segreteria di Stato, Monsignor 


Montini, ha inviato all’Arcivescovo — 


di Genova, Mons. Siri, Presidente 


della Settimana Sociale, una lettera 


contenente norme e voti del Som- 
mo Pontefice per la Settimana 
stessa. 

u 1! mondo economico, — è detto 
fra l'altro, nel documento — è pri- 
. mieramente creazione della volon- 
tà libera degli uomini; allo Stato 
spetta dunque di creare le condi- 
zioni che consentano all'iniziativa 
privata di espandersi, nei limiti 
dell’ordine morale e del bene col- 
lettivo. 

Perciò, la Chiesa ha sempre vi- 
sto con benevolenza ed ha incorag- 
`- giato quelle forme imprenditoriali 
in cui trova possibilità di afferma- 
zione l'iniziativa personale di tutti 
coloro che vi esplicano la propria 
attività, quali impresa artigiana, 
' Pimpresa agricola a dimensioni fa- 

miliari, impresa cooperativa (Ra- 
. diomessaggio 1° settembre 1944). 
Ma la Chiesa ritiene pure che al 
retto ordine possa convenire che la 
impresa a grandi dimensioni — 
quando non ostino ragioni evidenti 
di bene comune — rimanga nel- 
l'ambito dell'iniziativa privata (Di- 
scorso di Sua Santità a P'UNIAPAC, 
7 maggio 1949). Ciò potrà tanto più 
_ ottenersi quanto più i responsabili 
di dette imprese conoscano i loro 
diritti ed i loro doveri sia verso la 
comunità civile come verso le loro 
maestranze; e quanto più le classi 
lavoratrici, rese consapevoli degli 


aspetti negativi del supercapitali- 
smo di Stato, saranno ammesse a 
prendere adeguate responsabilità 
-nel ciclo dell'economia nazionale, 
nella vita professionale e negli stes- 
si organismi produttivi. E Sua San- 
tità, net discorso dell’11 marzo 1945, 
sottolineava che a tale soluzione 
avrebbe contribuito il retto concet- 
to della giustizia ed il senso operan- 
te della fraternita cristiana: « E’ 
giunto ormai il tempo di abbando- 
nare le vuote frasi e di pensare con 
la ” Quadragesimo Anno” ad un 
nuovo ordinamento delle forze pro- 
duttive del popolo. Al di sopra, cioé, 
della distinzione fra datori e pre- 
statori di lavoro sappiano gli uo- 
mini vedere e riconoscere quella 
più alta unità la quale lega fra loro 
tutti quelli che collaborano alla 
produzione, vale a dire il loro col- 
legamento e la loro solidarieta nel 
covere che hanno di provvedere in- 
sieme stabilmente al bene comune 
e ai bisogni di tutta la comunita. 
Che questa solidarieta si estenda 
ad ogni ramo della produzione, che 
divenga il fondamento di un mi“ 
gliore ordine economico, di una sa- 
na e giusta autonomia, ed apra alle 
classi lavoratrici il cammino per 
acquistare onestamente la loro par- 
.te di responsabilità nella condotta 
. dell’economia nazionale! In tal gui- 


INTENSA 


delle Organizzazioni 


‘sa, grazie a questa BeA coor- 


dinazione e cooperazione, questa 
più intima unione del lofo: lavoro 
con gli altri fattori della vitæ eco- 
nomica, il lavoratore arriverà a tro- 
vare nella sua attivita un guadagno 
tranquillo e sufficiente per il! Sosten- 
tamento suo e della Cypeenre una 
vera soddisfazione del ‘spirito 
ed un potente stimolo verso. il suo 
perfezionamento ». 

Tornando alle altre 
ni, @ da segnalare che a Roma si 


è svolta in questa settimanaz|’As- 


semblea nazionale dell’ Associazione 
italiana di Santa Cecilia nel; corso 
della quale oratori specializzati 
hanno trattato argomenti riguardan- 
ti la musica sacra, 

In tale occasione, inoltre, è stato 
celebrato 1’80° genetliaco del ;Mae- 
stro Mons. Lorenzo Perosi, 

Nella stessa settimana si, sono ra- 
dunate a Roma le delegate delle se- 
zioni « Giovanissime » della Gioven- 


tù femminile di A. C. — sezioni che ` 


comprendono oltre 250.000 ragazze 
fra i 14 e 18 anni — per studiare i 
problemi educativi dell’adolescenza. 
Alle partecipanti al convegno han- 
no parlato, fra gli altri, il Rettore 
Magnifico dell’Universita Cattolica 
dei Sacro Cuore, padre Agostino 
Gemelli, e il Presidente Generale 
dell’A. C. I., prof. Luigi Gedda. 


ATTIVITA’ 


Catto liche 


hel a Roma sono convenuti in 
questi giorni i componenti ta. Con- 
sulta accademica dell’Universita 
popolare cattolica « Contardo Fer- 
rini» di Genova, per celebrare il 
30° arnıversario di fondazione del- 
Pistituto. 

L'Università « C. Ferrini» sorse 
per iniziativa dell’avv. Giuseppe 
Capponi per dar vita a un solido 
movimento culturale, patriottico e 
caritativo, in piena opposizione al- 
l'ua Università popolare» di ispira- 
zione massonica. : 

Presso il Santuario di Pompei, poi, 
si sono svolti } tavori de! Conve- 
gno dei Maestri Cattolici, per la 
trattazione del tema «il tirocinio 
magistrate ». 

It giorno 30, infine, sono partiti da |; 
Genova i partecipanti al II Pelle- } 
grinaggio (il primo si svolse nel 
1935) nazionale delia Gioventù Ita- 
liana di A, C. I. a Lourdes, al quale 
partecipano 500 giovani e 150 soci 
ammalati. 

Per la seconda metà del corrente i 
mese di ottobre, oltre al Convegno f- 
celebrativo del trentennio di fon- 
dazione dell’Unione uomini di A. 
C., è previsto il Conoresso nazionale 
dei medici cattolici che si svolgerà 
a Bologna dal 17 al 19 e nel corso 
dei quale verrà discusso l’impor- 
tantissimo tema: «1! problemi me- 


‘Alessandro Ruspoli, 


dici del matrimonio e della fami- 
glia ». 


UN MONITO 

« L’Osservatore Maiani » ha pub- 
blicato il seguente monito: 

« E’ sorto da qualche tempo in 
Roma un movimento con denomina- 
zione di ” Apostoli della Fede”. I 
promotori, vantando straordinari 
poteri-di guarigione, cercano di dif- 
fonderlo anche in altre diocesi di 


- Italia. 


| princìpi e la prassi di detti ” A- 
postoli della. Fede » sono in parec- ) 
chi punti in contrasto con la dot- 
trina della Chiesa. 

Pertanto le competenti Autorita 
Ecclesiastiche mettono in guardia i 
fedeli, affinchè non aderiscano a 
tale movimento, e invitano ad u- 
scirne coloro che vi siano stati co- 
munque attratti ». 


LA MORTE 
DEL GRAN MAESTRO 


DEL SACRO. OSPIZIO 

ik giorno 28 settembre è spirato 
all’eta di 83 anni, il principe don 
Gran Maestro 
det Sacro Ospizio Apostolico. 

it Gran Maestto del Sacro Ospizio 


fa parte della Famiglia Pontificia 


e presta servizio in tutte le Cap- 
pelle papali, nei Concistori pubblici 
ed ha l'incarico di ricevere e di 
accompagnare i Sovrani e i Capi di 
Stato nelle visite al Papa e al Se- 
gretario di Stato e di seguirli nella 
visita in S. Pietro. 

H Gran Maestro è nominato dal 
Sommo Pontefice con Breve Apo- 
stolico e dal 1811 tale carica @ sta- 
ta costantemente conferita a mem- 
bri della famiglia Ruspoli, in suc- 
cessione dell’antichissima famiglia 
Conti, estintasi. 

i! defunto Gran Maestro prestd 
servizio per la prima volta nella so- 
lenne cerimonia dell’incoronazione 
del Beato Pio X. 

SANDRO CARLETTI 
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Papa, Se uno di questi leoni Viene fuori e tl ~~~ 
mangia, che autobus devo prendere per tornare a 


: A Brugherio, presso Milano, il Cardinale Schuster ha ina o~Pteeerdmddfante la visita alla mostra aeronautica 
ʻi ‘3 gurato il Centro assistenziale larze wre te! più di Milano, ha dichiarato che è vicino il giorno in cui si potrà 

| mode anplessi™ ¢ genere. Se guidata da uno spirito raggiungere la luna «purchè i governi del nostro pianeta 


cristiano l'assistenza è mezzo di elevazione sociale. stanzino i fondi necessari... ». 


} piato bene, Jackson?» 8 88 < 
| Un Congresso di Suore e di fra Missionari, reduci dalla Cina da cui sono stati scacciati dal comunhismo ateo di Mao, 
í _ ba avuto luogo a Milano la scorsa settimana. Molta la commozione tra i presenti. Il :pensiero di tutti è stato rivolto a quelli 
Siete voi che avete chiesto aiuto? » °- 


koe Domenica 28 settembre u. s. è stata celebrata a Roma, alla il 26 settembre uy s. è stato festeggiato annuale della fonda 


Basilica di Massenzio, la sagra dell’uva. Ii parroco dei Santi zione del Corpo dei Vigili Urbani di Roma. Il Singaco, ing. Re- 
Cosma e Damiano parla agli espositori. N becchini, ha consegnato premi ai vigili distintisi durante l'anno. 


-© «Invece della solita candela, ci ho fatto Mettere 
quel _ bel lampadario Me 
$ 
H Cardinale Maurilio Fossati insieme al Ministro Pella hanno inaugurato a Torino il Salone -della Tecnica cui hanno parte- 


cipato 28 Nazioni con 1000 espositori dei quali 300 stranieri. 


~ 
= 
~ 


4 
ar 
the 
A a 
| 
jt a 
£ 
| 
be? — 
ts 3 
i$ 
IEY 
| 
— r 
i N t \ ~ ~ ; 
` 
EN - ig 
4 
a 
h 
A 
b 
x 
4 
f 
f 
4 
| 


